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A I

GIOVANI STUDIOSI
DELLA

CIVILE ARCHITETTURA.

DAlla provida Ijlitu^ione fatta anni fono

della Scuola dì Architettura Civile dalla Som

vrana Munificenza , a benefico de" Giovani

Artifìi , rìconofcono le Arti il loro avanza-

mento , e progrejfo .

Ed avendo io avuto V onore dì ejfere ì»m

caricato dagl' llluflrijjìmi , ed Eccellentif.

fimi Signori Riformatori di quefla Celebre

Univer/ìtà , di ajjtflere alle Scuole d* una tal*

Arte , dì cui è P. P. il Signor Don Dome-

nico Cerato , Arte , che come padrona cornac,

da, ed a cui le altre Arti come ancelle de»

vono immediatamente fervìre^rn ingegnai d*ef-

porre , al meglio che ho potuto , in quejlo pie»

a colo



toh Libro gli elementi di quejla . Vedendo

pofcia con mia confolazjone un numero/o con-

torfo di Giovani alla Scuola , non folo in tem-

po di Fejla , ma anche nei giorni feriali in

eafa mia propria j fin a" allora penfai fem*

-pre
,
per quanto mi fu flato poffibile , di ren-

dermi utile all'i Scolari della flejfa j e ojfer*

vando , che la maggior parte di quefli non

hanno né libri
,
ne modi per provederli , ho im*

piegato ogni attenzione , e fpefa per agevolare

loro la flrada a quelle cognizioni , che fono

le piU necejfarìe j eoi compilare li principali

precetti per iflruirl* con chiarezza
s

brevità
,

e utilità , onde potejfero effere facilmente in*

tefi dagli fleffi , molti de quali non fanno ,

che appena leggere . Con tali fentimenti nell
7

animo mi diedi ad una lunga lettura de li*

bri de' più accreditati autori 9 sì Antichi s

(he Moderni , eflraendo dalli medefimi quel

fugo più puro , e più adattato , a mio crede»

ve , all' ufo , e a comodi de' noflri tempi , ri-

cavando regole fiffe , onde non imbrogliare le

mcn-r
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menti de principianti . Penfai in oltre dì a*

domarlo con Tavole in Rame dimoflranti II

cinque Ordini di Andrea Palladio > di corre*

darlo con un breve , e riftretto trattato di

Geometria pratica , così pure d' illufirarlo nt

fine con una regola più facile e fpedita per

mettere qualunque Geometrico difegno in Prof*

pettiva t

Spero , che voi pure , ó miei Scolari
, fa*

rete per ufare ogni diligenza , Jludio > e fa*

fica
,
per approfittarvi , e che non farete per

deludere i pubblici voti i
e le mie fperan^e j

trattandofi principalmente d* ijìruirvi di quel»

le cognizioni , che alle vojìre profejfioni fonò

neceffarie , e fen^a le quali non potrete mai

rendere ragione del voftró operare , e delle

opere vojìre ,
perchè fatte fen^a quefti fonda-

mentali principj dell' arte noti potranno ejferé

in verun modo approvate , e lodate . Effendó

maffima fondamentale in Architettura , che novi

bifogna far cofa^dì cui non fi poffano rendere

buone ragioni *

a 2 Ad*
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la 'veraaccettatelo adunque in aite/iato delle

premura , e follecitudine
, CV io tengo a" ogni

vq/lro vantaggio, e d'ogni vojlro bene. Vtve*

te lungo tempo felici ,

$0*



SOPRA V ARCHITETTURA
IN GENERALE ,

* *
G) L Q Architettura fignifica , fecondo

$. fa
l'etimologia della fua voce , Ope-

#^eK»H ra principale, Scienza direttrice

di tutte le altre , o Arte la più eccellente

di tucte . Platone raetre l'Architettura fubi-

to dopo le Matematiche *

Si chiama Architettura Civile s quella ,

che ferve alla coflruzione delle Fabbriche

dsftinate al comodo , ed a' varj ufi degli

uomini . Se lo feopo è di fabbricare nell'

acqua , allora li chiama Architettura Idrau»

lica , fé di fabbricare Navi $ fi chiama Ar*

chitettura Navale , finalmente vien detta

Architettura Militare, quella, che s'impie-

ga a fortificazioni per difenderà* da' nemici.

Architetto è parola Greca , comporta da

Arcos , e Te&on , Arcos , che fignifica

3 pnn«t



principale , e Teflon Artefice , ed ecco , che

)' Architetto è Principe dell'edificare.

Sarà neceflario , che 1' Architetto fappia

l'Aritmetica, almeno le quattro parti prin-

cipali , cioè il Sommare , Sottrarre , Parti-

re , e Moltiplicare sì nelli numeri interi
,

che nelli rotti
;

quefta ritrova la quantità

delle Aree, delle Superficie, e Corpi sferi-

ci
,

piramidali , e quadrati ; e nella pratica

§' eftende a' numeri ,
peli , e mifure delle

cole corporee . Dovrà efiere perito nel di-

fegno , ed anco intendere la Profpettiva
;

dovrà avere finezza di mano , e leggiadria

di delineare, ed efquifitezza di toccar Pac-

quarelle . Non dovrà in alcun modo Y Ar-

chitetto fecondare il Padrone della Fabbri-

ca in cofe , che veda effere di pregiudizio

alla fteffa Fabbrica , ad onta ancora della

fua indignazione .

Per ì'acquifto di tale Scienza, o Arte fa

d' uopo y
non solo effere dalla natura incli-

nato > ma da effa molto favorito perciò dice

Vittorino : la Natura fa abile ,
1' Arte fa-

cile , l'Ufo potente, e lo Studio fapiente,

L' Architettura , come fin' ora fi è confe-

derata in generale , è troppa eftefa in tiaf-

cuna de le 'uè parti
,

per poierfi tutte ab-

bracciare in quello piccolo libretto . Perciò

fi



7

fi tratterà soltanto dell'ARCHITETTURA
CIVILE , e di quanto ha con lei la piìi

immediata conneflione.

QUALI SIENO LE PARTI DELL*
ARCHITETTURA.

LjE parti principali deli' Architettura Ci-

vile fi recingono in tre , cioè Bellezza ,

Comodità , e Solidità . Naturalmente pre-

Tentandoli ad una Fabbrica fé ne offerva pri-

ma il Bello
,

poi fé ne confiderà il Como-

do, e finalmente fé ne efamina la fua For-

tezza. Sarà bella quella Fabbrica , che prima

di tutto denoti ciò , a che dovrà fervire

,

fé Fabbrica privata , fé per un Mercante
,

fé per un Signore rifpettabile , fé Fabbrica

pubblica ec. Così pure , che i fuoi ornamen-

ti non fieno meffi a cafo, ma con ragione,

e bella fimmetria , bene compartiti , così

che non riefca confufione , ma il tutto com-

parifca a dovere .

La Bellezza dell
1

Architettura dipende da

quattro principj , cioè Ornato, Simmetria,

Euritmia , e Convenienza.

Per Ornato , fono gli Ordini , le Scultu-

re , le Pitture, i Marmi, gli Stucchi ec.

La Simmetria è una proporzionata quan-

a 4 ti-
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tità ài mifura , che le parti devono avere

tra di loro, e col tutto. Che una Porta, per

efempio , abbia la Tua altezza proporzionata

alla fua larghezza, e che quefte lue dimen-

fioni fieno proporzionate alla grandezza di

tutto 1' Edifizio : quello è quello , che for-

ma la Simmetria

.

L'Euritmia confìtte nella uniforme corrif-

pondenza delle parti fimili.Che il Portone,

per efempio , fia nel mezzo della Facciata ,

che di qua, e di là fiavi ugual numero del-

le fineftre , di fimile grandezza , e figura ,

e che un braccio fia ugualmente lungo , e

difpofto , che l'altro. Quella fpetta ipecial-

mente alla Facciata, che perciò fé gli dice

anco Ortografia.

La Convenienza farà quella , che impa-

nerà leggi ai capricci , alle mode , cofe ,

che non debbono mai avere acceffo in Ar-

chitettura.

Il Comodo : questo fi deve riguardare fe-

condo gli ufi , a cui dovrà fervire la Fabbrica.

Si offerverà che il tutto fia pollo in ma-

niera ,onde fia tolto ogni imbarazzo . Que-

fto contiene tre oggetti principali , che fo-

no la fua fìtuazione , la fua forma , e la

diftribuzione delle fue parti interne ; ciò

affetterà alla Pianta > e fé gli dice Icho-

no-
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nografia , così pure allo Spaccato, cioè of-

fatura della Fabbrica , e fé gli dice Sce«

nographia;qui è dove l'Architetto può ma.

nifeftare il fuo ingegno, con combinazioni

fempre nuove , e giufte . La Comodità ri*

chiede uno ftudio affai più lungo , e più

diligente della Bellezza.

La Solidità , e Fortezza di una Fabbrica

dipenderà da due riguardi : dalla fcelta op-

portuna de' materiali, dal loro convenevole

impiego . La folidità dell' Edifìzio dipende

dalla forza de' fuoi foftegni

.

L'Italia fola oflerva molto più, che qua-

lunque altra parte del mondo , i veri ter-

mini deìl' Architettura, e le belle maniere

dell'ornare gli Edifizj , vedendofi non folo

nelle principali Città, e Metropoli di efla

,

molte belle, e magnifiche Fabbriche, come in

Venezia, Roma, Napoli, Genova, Milano

,

e Firenze, ma eziandio in molte altre Cit-

tà fuddite, e fpecialmente in Vicenza, che

fu decorata dal celebre Andrea Palladio.

DELLA GEOMETRIA .

\j"Eometria diftinguefi in tre parti , cioè

Eutrimetria, Embadometria, Stereometria.

Eutrimetria fignifica mifura dì Jinea.
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Embadometria lignifica mìfura di fuper*

ficie .

Stereometria fignifica mifura di corpo.

Le confiderazioni fi fanno mediante il

termine, le qualità del quale fono tre, cioè

Punto, Linea, e Superfìcie.

Punto è il termine della linea : fi vea-o
ga la TAV. I. Fig. i. Linea è termine

della fuperficie ; Superficie è termine del

corpo

.

Corpo folido è quello , che fi può divi-

dere per lunghezza, larghezza, groffezza , o

profondità j la linea farà o retta come la 2.,

o curva come la 3., omifta come la 4. La linea

retta è la piìi breve, che fra due punti effer vi

poffa. La mifta è comporta della linea curva,

e retta, come la 4. Linea circolare è quella

formata col compattò Fig. 5. Centro d' un

Circolo è quel punto, nel quale fta il piede

ftabile del compatto ,come A nella 6. Dia-

metro è quella linea , che pattando per il

centro divide il circolo in due parti uguali

,

come BC nella 6. Semidiametro è la me-

tà del fuddetto Diametro. Tre forte d'An-

goli fi danno, Retto, Acuto, e Ottufo. Il

Retto cade a piombo della linea, e forma

una fquadra , come A B D C nella 1 6. V Ot-

tufo è maggiore del Retto, come BED *

LA-
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L'Acuto è minore del Retto, come ABE.
Angolo rettilineo è quello , che è formato

da due linee rette , come ABC nella 13.

Le Figure regolari fono quelle , che fono

compofte di lati , ed angoli uguali , come

je Fig. 29. 34. 35. 36. 37. Punto d' in-

terfecazione Fig. 7. La Fig. 8. dimoftra le

linee rette apparenti finite, o terminate , co-

me A B, A C,BC . Indeterminate apparenti,

come DE. Punteggiate indeterminate , come

FG . Terminate circolari apparenti, come

HI .Indeterminate apparenti, come KL .

Circolari punteggiate indeterminate , come

M N. Linea a piombo ^0 fia perpendicolare A B
la o. La Fig. io. linea obliqua . Fig. 11.

innalzare una perpendicolare C D ad una li-

nea retta data AB. 12. Innalzare una per-

pendicolare A nell'eftremità D d'una linea

retta data DB. 17. Un Circolo divifo per

metà mediante la linea retta AB. 1 8. Gran-

de porzione di Circolo A
;
piccola porzione

di Cerchio B.19. Linea fecante A B perchè

taglia il Circolo. AC linea tangente perchè

tocca in un punto il Circolo . 20. Sopra un

dato Angolo ABC innalzare una linea

perpendicolare D . 21. Abballare una per-

pendicolare A B fopra una linea retta data

C D da un punto dato fopra effa E . 22.

For-
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Formare una linea parallela A B alla C D S

23. Copiare un Angolo ABC, limile ad un

altro Angolo FDE, mediante le linee cir-

colari punteggiate GH . 24. Dividere una

data linea retta in quante parti fi vogliono,

come la linea AB. 25. Linea Spirale, zó*

Tirare una linea retta , che tocchi il Cir-

colo in un punto dato. 27. Da un punto

dato tirare una linea, che tocchi un Circo-

lo proporlo. 28. EfTendo dato un Circolo A,
ed una linea retta BC, che tocchi il det-

to Cerchio; trovare il punto del contatto ,

cioè dove la retta tocca il Cerchio . 29.

Triangolo equilatero ABC, ed ofigonio $

ovvero acutangolo : fi dice Triangolo equi-

latero perchè ha tutti e tre i lati uguaji „

30. Triangolo libicele , ovvero Equicrure :

fi dice Triangolo libicele perchè ha fola-

mente i due lati oppofti uguali AB, AC .

31. Triangolo Scaleno : fi dice Scaleno per-

chè ha tutti e tre i lati ABC dileguali ,

32. Triangolo Ambligonio, o ila Ottuian-

golo,cioè che ha un angolo ottufo ABC,
3 3. Copiare un Triangolo EFD uguale ad

un altro Triangolo ABC. 34. Quadrato ,

cioè una Figura di quattro lati uguali , e

di quattro angoli retti AB CD . 3 5. Qua-

drilungo, cioè una Figura rettangola, che ha

cut-
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tuffi e quattro gli angoli retti ABCD ,

ma non i lati uguali; fi dice anco paralle-

logrammo, delli quali ne moftro altri quat-

tro dentro DEFG . 36. Romboide , per-

chè ha gli angoli ABCD, ed i lati oppo-

fri uguali fenza effere equiangola, né equi-

latera. 37. Rombo fi dice per avere tutti

quattro i lati ABCD uguali, ma non gli

angoli. 38. Trapezio perchè è formato da

due lati oppofti paralleli AB, CD . 30.

Trapezoide perchè ha tutti i fuoi lati, e an-

goli difu^uali ABCD. 40. Sopra una

linea data retta AB coftruire un Ettagono,

cioè un Poligono di cinque lati . 41. Co-

ftruire un Eiagono,cioè un Poligono di fei

lati . 42. Deferi vere una circonferenza ef-

fondo dati tre punti ABC. 43. Sopra una

linea retta data AB deferivere qualunque

Poligono . 44. Deferivere un Ovale fopra

due dati diametri AB, CD . 45. Deferi-

vere un Ovale fopra una linea data AB
con due Circoli . 46, Deferivere un Ovale

fopra una linea data AB con tre Circoli ,

47. In un Circolo dato infcrivere un Etta-

gono, 48. Infcrivere in un Circolo un Tri-

angolo equilatero , ed un Efagono. 40. In

un Circolo infcrivere un Quadrato , ed un

Ottagono. 50. In un Circolo dato infcrivere

un
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un Eneagono. 5 i.Iti un dato Circolo inferi-

vere un Undecagono . 5 2. Un Semicircolo

divifo in gradi 180. per mifuraie gli An-

goli .

DI ALCUNE MISURE
GEOMETRICHE.

J^ Oi qui fi ferviremo del Piede Padova-

no divifo in oncie 12., ed un' oncia in li-

nee 12., ed una linea in 12. punti; colic-

ene la minima divifione del Piede Padova-

no confitte di 1728. parti , o punti , che

vogliamo dirgli.

Un paflfo è lungo piedi 5. Una pertica

è lunga piedi lei ; e numero 833. pertiche,

e piedi due fanno un miglio; mille pafii

Geometrici pure fanno un miglio. Pertiche

num. 840. fanno un Campo Padovano.

Mifure de varj Paejt principali raggua*

gltate al Padovano .

L/I Padova in punti, o fia particelle 1728

Firenze braccio da Panno . . 2840
Firenze braccio da Terra • . ^ò6/^.

Bologna . . . . . 185Ó

Venezia . * * , .1680
Bre.
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2304
. 109Z

1151
1488

1584
15Ó0

1504
1224

3 z88

Brefcia braccio

Palmo Romano
Palmo di Napoli

Londra .

Parigi . .

Geometrico

Del Reno
Palmo di Genova

Cubito Sacro .

Dato un Piede ftraniero , che abbia uni

qualunque dimenfione differente da quella

del Padovano, trovar un dato numero, che

efatt?.men:e corrifponda ad un altro dato

numero intero di piedi Padovani , fenza

che vi fia alcun rotto, onde poti.r formare,

e trafportare una Scala di piedi ftranieri al-

la Scala di piedi Padovani : per far ciò ,

riducafi alla medtfima denominazione, o fia

al medvfimo minimo denominatore il nu-

mero intero , e rotti della mifura , che fi

vorrà ragguagliare, cercando un divifor co-

mune . Ma per chi non è bene efercitato

nell
1

Aritmetica , o non voglia fare il con-

to, che talvolta riefce lungo , e tediofo *

ecco una TAVOLA ARITMETICA del-

ia quantità intera di piedi efteri , che vi

^ogl/ono a fare un' altra quantità fimilmen-
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te intera di piedi Padovani , efprefla con

minimi numeri.

Piedi Veneziani ... 36 sono Piedi Padovani 35

Braccia Brefciane ... 30 . . . 40

Piedi di Bologna ... 17 29

Braccia da Panno di Firenze n 6 355

Braccia da Terra di Firenze 24 37

Piedi di Parigi ... 12 11

Piedi di Londra ... 36 3i

Piedi Capitolini ... 6 5

Palmo Romano ... 144 91

Palmo di Genova . . . 100 7i

Palmo di Napoli ... 15 11

Piede Geometrico . . 72 65

Piede del Re.*o ... 54 47

Cubito Sacro ... .216 411

Per faperc con li dati ragguagli delle par-

ticelle,© punti 1728. del piede Padovano
,

con le particelle dell' Ellero , quante oncie

Padovane vi vogliono a formare il piede

Ellero , fi divida per 144. linee del piede

Padovano il numero delli punti , o fia par-

ticelle del piede Eftero , ed il quoziente vi

darà le oncie ricercate con le fue frazioni,

fé ve ne faranno.

MOn
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MODO DI DISEGNARE
IN CARTA.

JLN primo luogo la Carta fia fina , nel tras-

pirarla fi guardi ila d' una egual tinta , non

groppolofa . Poi fi prenda un telajo fatto a

bella pofta della grandezza d' un foglio im-

periale , fi bagni la Carta con un pennello

grande con acqua preparata con allume di

rocca : quella acqua ferve moltifìimo , per-

chè la Carta fubito non s'inzuppi, e confi»

cata nel telajo fi lafcia afeiugare. Afciutta, e

tirata che farà , fi faccia il fuo difegno col

lapis ; s' avverte, che la riga fia fouile^ ma
alquanto larga, almeno onde tre, e non più

grofTa d'un ottavo d'oncia : quando poi fi

coprirà d'inchioftro s'adopererà l'inchioftro

della China, perchè quefto riefee migliore di

tutti gli altri; poi s'acquarelli ; ed a far ciò

fi principierà con tinte chiare ( fpecialmen-

te quefto avvertimento fervirà fingolarmente

a' principianti , e non efperti ad adoperare il

pennello , effendo l'acquarella l'anima del di-

fegno ) , fino che arriverà a quel fegno di

tinta , che fi defidera , che fia carico il di-

fegno che fi vuol fare . Il difegnar bene

non è altro che un bel carattere neceflfario

b ad
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aìd un Architetto, fpecialmente in quefti no*

ftri tempi, ne' quali fpefle volte s'appagano

più della bellezza e politezza del difegno s

che della intelligenza, e Architettonica dif-

pofizione del medefimo

.

DELLA SCELTA DE' MATERIALI.

X Rima di porre mano alla Fabbrica farà

bene preparare gran parte de* materiali , cioè

Pietre, Mattoni, Legnami, Calcina, e Sab-

bione . Sarà bene anche formare il fuo mo-

dello di legno , o di cartone
;

quefto oltre

che fervirà moltiflimo all' Architetto , farà

utile ai Capimiftri , che dovranno operare

,

vedendo in eflb tutte le parti efterne , ed

interne della Fabbrica , come dovrà effere

quando farà terminata del tutto .

DE" LEGNAMI.

\f Arie qualità di Legnami fi ufano nelle

Fabbriche , l'annoverarle tutte farebbe lun-

go: vedafi il Vitruvio libro 2. ovvero nel-

lo Scamozzi parte feconda libro 7. cap.

XXVI.
Per fapere fé il legno di qualunque Al-

bero di dentro fia tutto faldo , ovvero in

qual-



t§

qualche parte difettofo, e gnafto , ancorché

il Tronco fofle di fmifurata grandezza , fé

percoflb dall' uno de* capi , rimanda all' o-

recchio di chi vi farà dall' alerò , un

fuono chiaro , ed eguale , farà fegno della

fua faldezza interna; ma quando mandi un

fuono fiacco , e cupo poco rifuonante , farà

manifeftiffimo , ch'egli fia in qualche parte

cavernofo, e contaminato.

I migliori legni fono quelli che hanno
1' afpetto rivolto a mezzo giorno , o a le-

vante j fi devono quelli tagliare nel!' Au-
tunno , e in luna vecchia ; né faranno fec-

chi abbaftanza per Porte , ò Fineftre , fé

non dopo tre anni,

II Larice è di foftanza,e nervo duro, e

però riefee mirabilmente per Travature , Por-

te , e Fineftre , refifte a tarli , e alla vec-

chiaia , refifte al fuoco , ed è buoniflìmo al-

lo fcopertOo

Il Pino fotterrato è eterno «. II Rovere

foftiene grandiflimi pefi , e refifte, quando

non fia danneggiato dall' acqua , perchè o

bene fempre in acqua , o fempre in afeiutto

.

Il Caftagno , ed il Fagaro, non lì corrom-

pono dall'acque .L'Abete è buoniflìmo, folo

è gravemente oflfefo dal fuoco . Il Cipreflò

è uno de' principali Alberi , ed è di gran»

b % dif-
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cUfiìrna durata, e non fi tarla. Il Peraro è

legno oltremodo gentile , del quale fé ne

fanno molti- lavori. La Noce, o Nogara è

legno molto qui ufitato per fornimenti di

camere. L'Elice è legno durifiìmo,e forte,

riefce molto collante; ed è come immutabi-

le a tutte le cofe , € perciò i Marangoni

per lo più, ne fanno i loro frumenti . Il

Fagaro è legno incollante a tutte le cofe •

Il Pomaro è più duro, e tenace del Pero,

ma non così bello da vedere. II Zirmolo ,

è una fpecie di Pino filveftre , il legno è

tenero , ed è buono per intagli . Il Sappi-

lo è certa fpecie tra l'Abete , e il Pezzo , ed

ha le fue vene alquanto rofficcie.il Ceralo,

g Cerefara è fibrofò, e la fua fcorza efler-

na è fottile . Il Cornolaro è duriffimo , il

mafchio non ha midolla. Il Callagno è Al-

bero notiflìmo di due forte, cioè domeftico,

e fel valico , è affai fragile quando è ve e»

chio. La Carobara è nervofa.

Ve ne fono moltitìimi di foreflieri , come

la Palma , la Perfe , il Piftacchio , il Tama-
rigio, l'Aloe, il Sandalo, l'Ebano, il Ga-

rofalo , la Noce d' India , il Legno Santo ,

il Fico moro, il Fico d'India, il Legno Ser.

pentino, il legno Tauro, il Verzino., il Le«

gno Violino , il Legno Sanbaftiapo ec. Ol*

tre
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tre quelli ve ne fon* moki altri portati

dall'Indie Orientali, e quefti tali legni non

invecchiano mai*

DELLE PIETRE,

JL/Ue fono le fpecie di Pietre , che fi a«

doperano negli Edifìcj , cioè le Naturali , e

le Artificiali . Le Naturali fono quelle , che

fi cavano dalle Montagne , V Artificiali fo-

no fatte dall' induftria degli Uomini , e que*

fte fono i Mattoni.

Le Pietre tenere j che qui ufiamo,e che

fi fegano con le feghe dentate, fono le Co«

fìofe, il Nanto , Pietra, che tende il giallo,

il Valdeftble, Luvigiano , Sangotardo , San

Niccolò * s' atsrovano quefte ne' Monti Vi-

centini .

Quefte Pietre fi làfciano per due anni

allo fcopertOj che allora pofte in opera fa-

ranno più atte contro l'intemperie dell'aria 9

refiftéranno pia lungo tempo alli ghiacci

.

Vi è una Pietra detta Soffan , e di que<*

fta fi fanno li Scalini delle Scale j come più

dura della Coftofa * così pure vi è a Mon«»

tecchio Maggiore una Pietra nericcia moU
to refiftente ai fuoco 5 della quale fi fan-

no le Bocche da Forno j é le foglie dei

b 3 fo-
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focolari
'

f
come pure le coperte de

?

for-

nelli .

Vi fono molte Pietre dure, delle quali

ne accennerò delle più qui ufitate;cioè Mar-

mo bianco di Carrara, Pietra nobile , della

quale per lo piìi fé ne fanno gli Altari , e

Tabernacoli; Marmo bianco fenza vene det-

to Statuario , fenza ferrini , huoniffimo da

lavorare ; V Alabaftro è aflbmigliante al Mar-

mo bianco, ed è trafparente , fé ne fanno la*

vori al torno, poiché è molto tenero, ed è

frangibile: di quefljo non fi trovano pezzi

grandi . Vi è il RofTo di Verona , Mandola-

to , Broccadeilo , Biancon , Pietra Iftriana ufi-

tata molto in Venezia , e moltiffime altre

anche nei noftri Monti vicini .

Vi è una Pietra, che fi cava ne' Monti

^i Monfelice, detta Mazegna,di cojor neric»

ciò , della quale fi fanno i laftricati delle

Città , eflendo molto dura , e refiftente al

calpeftio dei Cavalli .

Le Pietre, delle quali per Io più fi fanno

j rimeflì , fono il Verde antico, il Giallo da

Siena, l'Africano, Diafpro di Sicilia, Rof-

fo di Francia e molte altre che farebbe

lungo il nominarle , eflendo quelle le qui

più ufate.

Vi fono le Pietre dure Orientali , che ven«

go-



^ono dall'Egitto; ne faremo menzione d'ai-

cune , come farebbe il Porfido di color roffa>

con minutinomi fchizzi bianchi . Di quella

Pietra ù vedono molte opere in Roma , e fé

ne può vedere nella Villa qui vicina d'Ai-

ticchiero nel luogo dell' Eccellentiffimo Se-

nator il Signor Angelo Quirini , molto a*

mante delle belle Arti , e fpecialmente della

Scultura, il quale ha una Statuetta di Bafalto

del fuo color verde ofeuro, ha quattro pezzi

di Scultura Egiziana da colà trafportati ,

ha de' Graniti picchiati di neri, e bianchi,

e talvolta di rolfi • chi volefle leggere la

deferizione di tutta la fua raccolta , vegga

l'Opera intitolata ALTICCH1ERO par Ma-
damej. W.C. D. R. a Padoue 1787.

Lapislazoli è Pietra molto rara , fé ne

vedono a Roma varj pezzi, fpecialmente al

Gesù vi fono le Colonne tutte incrociate

nell'Altare di Sant' Ignazio , così pure l'Ur-

na , che contiene il corpo di detto Santo :

il valore di detta Pietra fi paragona all'

Oro . Se rpentin Pietra con fchizzi bianchi

e verdaftri ; Paragon antico neriffimo ec.

b 4 PEI
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DEI METALLI.

J.L Ferro , il Piombo , ed il Rame fono

i Metalli pili ufati negli Edifizj .

Si conofce il Ferro fé è buono , e dol-

ce , quando che facilmente a più modi II

lafcierà piegare , ed anco quando la lima

facilmente s'attacca, allora è buono: darà

fegno di dolce, e buono ancora quello, che

facilmente nel fuoco fi modifica

.

Il Piombo è di due forte , nero , e bian-

co ; il bianco s'adopera nelle vetriate ; ma
per coprire i tetti s'adopera il nero , cosi

anco per far canne , e tubi da trafportar ,

e condur acque .

La bontà del Rame fi conofce quando

eflfendo fufo farà porofo, come una pomice,

e quando farà di ben roflb colore , ma che

tenda al giallo. Del Rame fi fanno doroni,

arpefi per tener unite le pietre , effendochè

il Rame non è foggetto alla ruggine, come

il Ferro, onde è più durevole.

DEI MATTONI, PIETRE
ARTIFICIALI.

1 A Mattoni , fé fi potrà , farà bene farli di

terra biancaftra, cioè che tragga al bianco *

farà
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farà bene cavar la tèrra in Autunno , e cf

Inverno macerarla , e farli nella Primavera .

La lor bontà fi conofce dal canto, quando

faranno percoffi , e che avranno il fuono a-

cuto
,

quefti faranno buoniffimi ; fé meffì

in acqua non mutaranno colore : fi cerchi-

no leggieri, perchè in quefti la Malta me*

glio s'attacca.

Dice Leon Batifta Alberti , che farebbe

cofa affai buona rinnovar V ufo de* Mattoni

triangolari. Quefti poffono farfi facilmente,

facendo un Mattone grande quadrato , e di-

videndolo frefeo in quattro triangoli rettan-

goli, fenza però finir di fiaccarli nella par-

te inferiore, per cuocerli tutti e quattro u-

niti , e così darli dal Manuale al Mura-

toreri quale con piccola percofia può fepa-

rarli . Sono anco deferirti di quefta maniera

da Daniel Barbaro Patriarca d' Aquileja n«li'

ampliflima edizione dei Comentarj fopra Vi-

truvio , di figura triangolare , lunghi un pie-

de per lato , e groflì un dito e mezzo ia

circa , la qual figura egli per molte caufe

approva , perchè fi maneggiano comodamen-

te, fono di minor fpefa, e dì più belio af-

petto, ed aggiungono più venuftà,e fortez-

za agli angoli dei muri , dove con venuftà

concorrono a far lì dentelli , coficchè è da

ftu«
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ftupire che l'ufo di quelli non fia flato accet-

tato dai noftri Artefici , eflendo propofto da

un Uomo di Angolare autorità in quella

fcienza ; né altra ragione può addurfi per

quello, fé non che tutte le nazioni rigetta-

no le novità, e tenacemente Hanno attacca-

te ai loro proprj modelli

.

Tra tutte le forte di terreni cretofi per

fai Mattoni, fi devono fuggire quelli , che

hanno della giara, o faffolini , che fi dico-

no caranti ; ovvero che tengono della are-

na , o fono molto pieni di belletta , o

Lea . Le crete devono eflere vecchie , e

purgate

.

DELLA CALCINA

.

| Er far la Calcina è buona cofa , che le

pietre fieno bianche, e leggiere. La Calci-

na delle pietre più dure farà buona per 1'

ufo delle muraglie , e quella delle pietre

fpungofe farà buona per l' intonacature

-

Le pietre tenere di Monte , come le Co-

flofe ,Luvigian ec. fono di mediocre bontà,

e fanno la Calce più di tutte le altre dol-

ce, e di minor nervo , e però ella è mi-

gliore da adoperarfi nelle mura al coperto ,

e nelle intonacature interne .

La
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La fraglia del Monte «di S. Martino , e

anco nel Monticello preflb Barbarano non

molto difcofto,e fra i due alvei dtl Bacchi-

gliene ne' confini del Vicentino, e del Pa-

dovano, alquanto roflìccia, è buonifUma per

far Calcina.

Quelle Calcine per ufo ordinario tratte

dalle Fornaci lì devono tenere a monte in

luogo coperto , e afeiutto , e ripofte dall' A-

ria, e da' Venti; altrimenti fi fgallano.

Sarà cofa buona il lafciar le Calcine così

a monte mefehiate , e bagnate con la fab-

bia , e la mattina per tempo maneggiarle

bene di nnovo con li badilli , e {tempera-

te in modo , che reftino tenaci , e tenere

,

e morbide tutto il giorno , e così averne a

monte fempre di fatte per qualche giorno P

Fra le Calcine Padovane quelle di San

Martino, e del Monticello fopra citate com-

portano di eflere bagnate , e confervate nel-

le cave , come quelle dei faffi, di Tor-

rente.

La Calcina per imbiancar le mura , e

per incorporar nei ftucchi , fra tutte le al-

tre dee eflere beniffimo macerata , e dime-

nata , né fia molto acquofa, ma s attacchi

come colla ; e però fi dee pigliar la Calci-

na di Zolle ben macerata»

Sarà
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Sarà bene all' ufo de' Geffi per far orna*

inenti di fìucco mefcolare con polvere di

Marmo , il fior di Calcina , e polvere di

vetro pedo , la qual compofizione fa una

grandiflìma prefa , e riceve molto pulimen-

to , e luftro : deve efiere ben pefta , come

farina da fare il pane $ e fi deve adoperare

fatta di frefco , e fubito ammollita. L'ac-

qua da bagnar la Calcina deve effere leggie-

ra, chiara, e frefca.

Le Calcine fatte di pietre dure grandi ,

e bianche , o fieno di Fiume , o di Tor-

rente , e in vero confervate qualche tempo

nelle foffe, oltrepaffano tutte le altre di bon-

tà , perchè divengono molto forti , e tena-

ci , e portano molta fabbia,e fono di gran-

diflìma forza alle mura , e fanno maggior

prefa delle altre; la qual cofa è di rifpar-

mio, e benefìzio grandiffimo alla Fabbrica^

eflfendochè le Calcine fono il nervo , e la

forza delle Fabbriche*

PER FAR LA MALTA.

I gA Malta deve effere più magra , che

graffa, ma per le ftabiliture fi fa più graf-

fa , e deve effere anco bene annegata , e

più ripofata. Per far Ja Malta, del Sabbio-

ne
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ne di Cava fé ne mettono tre parti , e una

di Calcina, ma al Sabbione di Fiume , o

di Mate fé ne dà due parti di Sabbia , e

una di Calcina ; e fé a tutte le Malte s*

aggiunge una parte di rottami di vafi , o

coppi pefti, allora farà maggior prefa • la

qual cofa fi vede eflere ftata praticata da-

gli antichi

.

Su quello propofito traferivo una memo-
ria , che dà il Signor Lorioc Meccanico del

Re di Francia. Si prenda , dice adunque ,

una parte di Mattone , o Coppo pefto fot»

tilmente (tacciato , due parti di Sabbia fina

pattata per il cri vello, Calcina vecchia fpen»

ta in quantità fufficiente da formare nel

Truogolo con l'acqua un impatto al modo

iòlito,e in quefio mentre fia innaffiata per

favorire i'eltinzione della Calcina viva, che

vi fi metterà polverizzata fino alla quanti-

tà del quarto fopra la quantità della Sab-

bia, e del Matton pefto prefo afiìeme ; le

materie effendo bene incorporate impiegate»

le immediatamente
,

perchè la minima dila-

zione può renderne 1' ufo difettofo , o im-

pofiibile .

Una incamiciatura di quefta materia fo-

p<-a il fondo , e fulle pareti di una Vafca ,

à'un Canale, e di qualche altra forta di

Fab-
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Fabbrica fatta per contenere , o riparare l

9

acque , opera maravigliofo effetto , anche ira-

piegandovene piccola quantità . Il Carbon

foflìle in polvere s'incorpora infinitamente

bene con le dette materie fino alla quanti-

tà , che eguagli la Calcina viva
;

quefto

fomminiftra un riparo , ed argine niente

meno impenetrabile alle acque *

Se faremo contenti d' aggiungere un

quarto di Calcina viva allo Smalto femplice

ordinario , e fatto di Calcina fpenta , e re-

na , fi farà un impatto , il quale in venti-

quattro ore avrà acquiftata pili confidenza ,

che il comune in molti mefic

La mefcolanza di due parti di Calcina

fpenta all'aria con una parte di Geffo (tac-

ciato , ed una cjuarta parte di Calcina vi-

va , aggiunge molto per l'incorporamento
,

che ne luccede, alla confidenza dello Smal-

to ordinario , da renderlo molto proprio per

l'interiore intonacatura dell'abitazione , effendo

molto forte, e durevole, e non foggetto a

crepolare . Bifogna fempre per altro aver la

fìeffa attenzione di non preparare quelli

Smalti , che in certa moderata quantità , a

mifura che fi devono adoperare

.

Per fare una ftabilitura , che fia molta

lucida, la quale nelle Colonne le rende co-

me
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fne di Marmo, fi farà a quefto modo . Si

piglia Calcina bianca , fi mefcola con il graz-

zolo di Vetro, quale fi compra a Murano,
e faffi la Malta, Quefta maltatura deve effere

beniffimo lifciata con la cazzuola fino a tan-

to , che s'induri fca; poi fi piglia fapone da«

mafchino , e diftemperafi nell' acqua a mo-

do di liquido bianco per imbiancar li mu-
ri , e con quello fi vada con il pennello

fprUzzando la fmaltatura un poco alla volta

,

e così fpruzzata di frefco fi vada con la caz-

zuola lifciando con diligenza , e quando tut-

ta farà lifciata fi lafci impaffire , e poi pi-

gliafi un panno lino , e fregafi beniffimo
;

indi pigliafi cera di formelle, e con quella

in vece di cazzuola fi vada beniffimo con

diligenza lifciando , poi fregafi un' altra voi--

ta con panno lino «

S'avverte ancora, che detta Calcina bian-

ca non deve di frefco eflere bagnata , e raeffa

in opera
,
perchè fa delle crepature ; ed anco

bifogna crivellarla, e nettarla da ogni mini-

mo caranto
;

potendone avere di vecchia,

tanto più farà migliore, quanto piìi lungo

tempo farà, che fia bagnata.

DEL
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DEL SABBIONE.

SOnovi cinque fpecie di Sabbione , e fo-

no il Sabbione di Cava , il Sabbione di

Fiume , la Giara , il Sabbione di Mare , e

la Pozzolana. Il migliore è quello di Ca-

va , e quello è di tre forte , roflò , nero ,

e bianco: il migliore è quello il quale ftrof-

iìnato tra le mani ftriderà , e fparfo fopra

bianche velli non lafcierà macchia alcuna
,

ovvero pollo in un bicchiero d' acqua non

lafcierà quella torbida. Non è cattivo quel-

lo di Fiume levatane la prima feorza , e

tanto è migliore , quanto più fi va al fon-

do , ed è eccellente per la muratura ,• e in-

camiciatura , a motivo, che prontamente fi

fecca .

Le Sabbie fono di varj colori, ficcome

fono varie le pietre logorate, delle quali fi

formano . La Sabbia bianca è molto più

gentile , e maflime effendo fatta di pietre

candide trafparenti , e che tengono del Mar-

mo , e fcintille di vetro , fra le quali è no-

biliflima quella del Ticin , che paffa a Pavia

.

La Sabbia de' Fiumi non è mai del tutto

pura, e netta.

Il Sabbione, che fi prende dalla Giara
,

è an«
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è anche cffo molto buono , purché fi get-

ti quello di fopra , che è troppo groffo.

La miglior Pozzolana fi trova nel terri-

torio di Pozzuolo nei Regno di Napoli- V
ottima è quella di Cuma , e mefehiaca con

la Calcina fa la fua prefa in felfanta

giorni

.

La Pozzolana di Roma è di color rol-

licelo , forte , e gagliarda

.

Vi è pure il Carbonchio , il quale è

una fpecie di terra granita , e fi trova in

Tofcana

.

Vicino a Maroftica nel Vicentino, ed in,

altri luoghi , fi trovano molte cave forni*

glianti alle Pozzolane : quelle fono buonif-

fime per murare neh' acqua.

DELLE FONDAMENTA.

L^E Fondamenta efigono una cura efattif.

fima ,
perchè fé avviene , che quelle faccia-

no moto, difturbano tutta la venuftà della

Cafa .

Imperciocché , come oflerva Filippo dall'

Orme , una rottura , o una inclinazione

di un faffo in quefta parte , la quale fia

(blamente larga una linea ,
produce nel-

la parte fuperiore dell' Edificio una feflu-

c ra
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ra di larghezza maggiore di un mezzo pie-

de . Tanto fono pericolofe le Fondamenta

mal eteguite

.

Le Fondamenta devono avere di fcarpa

non meno della duodecima, né pili dell ot-

tava parte di qua , e di là della loro grof-

fezza , fecondo la qualità delle materie , di

che elleno faranno fatte.

Gì' indicii per conofcere il terreno fodo

faranno quando nello fcavo fi troverà il

terreno talmente duro, che difficilmente fia

offefo dalle percoffe de'Picconi di ferro; e fi

prova ancora , fé gettatavi fopra T acqua

non divenga tenero .

Non fi deve fidarfi a far parte della mura-

glia fopra Fondamenta vecchie, ma fpiana-

re egualmente la fofTa a livello.

Devono effere le Fondamenta il doppio

piìi grofTe del muro; e fé il terreno farà mo-

bile , e paludofo , allora fi faranno Palifi-

cate .

Tutte le Fondamenta devono effere bene

aflbdate , e riempiute con fcaglie affettate

diligentemente fra mezzo
,

gettatavi poi di

corfo in corfo una mano di malta liquida.

Non fi mettano le pietre alla rinfu-

la , e fenza ordine di murare , come fanno

talora certi Artefici incauti , i quali vi

fram-
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frammefcolano anco calcinaccio , e piccoli

rottami di mura vecchie.

Le Fondamenta devono effere principiate

con pietre grandi, meffe con la parte più

uguale all' ingiù , e beniflìmo affettate con

il martello; poi fé gli mettono pietre me-

diocri, e le picciole ; e sì Fune, che 1' al-

tre parimenti nuotino nelle malte liquide

,

e bene affodate con groffi peftelli , in mo-
do , che non vi fia pietra , che in qualche

parte tocchi l'altra pietra , ma fieno tutte

circondate dalle malte.

Le Fondamenta delle Torri , o Campa»

nili devono effere larghe nel fondo tre vol-

te tanto, e a piano terra due volte, o al-

meno una , e mezza quanto la groffezza del

piede immediate fopra terra , e fieno tirate

a pendio, ovvero a gradini, e tanto profon-

de, che fi conofea veramente, che in quel

luogo non fi poffa trovare terreno miglio-

re , né più fermo , e (labile di quello .

Sieno fatte di materie fode , e non frangi-

bili j e di pietre delle maggiori , che fi

portano avere in quei dintorni

.

Dopo che faranno alzate le Fondamenta

a piano terra , farà bene lafciarle ripofare

qualche mefe , avanti , che fopra d' effe li

cominci a lavorare

.

€ 1 Vi
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Vitruvio non determinò la profondita del-

le Fondamenta, perchè quello dipende più

dalla prudenza, che da alcuna regola certa,

fecondo il pelo della Fabbrica ,e della qua-

lità de' terreni ;
pure Andrea Palladio fi è

sforzato di ridurla a regole , aflegnando a

quefto cavamento la fefta parte dell' altezza

<Ji tutta la Fabbrica.

Alcuni preferivono, che dopo fcelta F a-

rea , ed eftefi i limiti della Fabbrica , pri-

ma di tutto fi cavino i Pozzi, e le Cifter-

ne , e gli altri condotti fotterranei , e le

Chiaviche per ifearicar le immondizie della

Calare da ciò pretendono ritrarfi due bene-

fìci ,
perchè e lìcuramente fi conofee la na-

tura del fuolo,e le aperture fervono a dare

sfono a' vapori di tal forta, che non aven-

do altro efito potrebbono forfè conquaffar

tutta la Fabbrica.

Nei fotterranei le Fondamenta devono ef-

fere più larghe , attefa la preffione della

terra

.

Le Fondamenta fatte con Archi fono le

più imperfette, e le meno ficure .

E* cofa buona fare le Fondamenta tutte

in una volta , affinchè da per tutto fi raf«

lettino ugualmente nello fteflb tempo .

Per gettare Fondamenta nei Fiumi fi può

ope-
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operare in quattro modi ; fpecialmente in

lavori di qualche importanza.

Primo . Si farà col ferrare a parte a par-

te eflb Fiume or di qua, or di là con {lec-

cate , o chiufe di legnami doppj , e riem-

pir lo fpazio tra effe di creta , o altra ma-

teria tenace , e bene affodata , e di conve-

nevole groffezza , e quello fi faccia nel tem-

po, che le acque fono magre, o bafie: poi

afciugar il luogo chiufo , e cavar , e pro-

fondar alquanto nel fodo , e buon terreno ,'

ed efiendo fangofo fi dovrà palificare * la quale

operazione non è altro , che conficcar pali

per reftringerejeafiòdare il terreno pantano-

fo : e ciò fatto ,
quanto prima attender poi a

fondare .

Il fecondo modo farà fondando i Piloni

ad uno ad uno con le loro fcarpe fopra al-

cune Zattere , le quali fi profonderanno dal

pefo.

Il terzo modo farà il rivolgere tutta , o

parte dell'acqua del Fiume altrove > o per

alvei, o fofle.

E finalmente il quarto modo farà di fa-

re un nuovo alveo a deftra , o a finifira ,

in luogo dove il Fiume faccia gomito , o

piega

.

I Piloni fi facciano a fcarpa dal fuo in*

t ? CQ«
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cominciamento in fu, e fino folto acqua di

buona lunghezza, e larghezza 'abbiano i lo-

ro fperoni ad angoli retti , e non più : le

pietre , che fi mettono nelle pile , e mafli-

me fino alla fuperficie maggiore dell'acqua,

vogliono effere delle più larghe , grolle ,

lunghe, e dure, che fi portano avere , e fo-

pra tutto fieno beniflimo commette , inca-

strate , inchiavate con fpranghe di ferro, o

meglio di rame, o d'ottone.

Tra tutte le fpecie di Legnami , il Ro-

vere , la Quercia , V Olmo , il Frallino , il

Caftagno, e altri fimili fono ottimi per far

pali da fondare , ed è buona cofa , che que-

iti fieno vecchi di molti anni.

Le Palificate fi devono fare con tre for-

te di pali, cioè grandi, mezzani , e picco-

li : i primi fieno tanto lunghi , e groffi
,

che fi portano mandar giù col battipalo , ì

fecondi fieno meno lunghi , e di mezzana

«roffezza, e nel ficcarli non vadano tanto a

baffo , e gli ultimi poi fieno più corti ,

e meno groffi , dimodoché fi ficchino tra

mezzo gli altri . Però s' ingannano mol-

to , con pregiudizio delle Fabbriche , quel-

li , che vorrebbono le Palificate tutte di

pali d' una medefima lunghezza , e molto

groffi

.

Quan-
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Quando nell' Edificio vi andaffero com-

partimenti di Colonne , Loggie , Portici
,

Cupole di Tempj , allora fi potrebbe alleg-

gerire la fpefa delle Palificate continuate ,

facendo fodi pilaftroni molto bene palificati

fotto al pefo, e dall'uno all'altro d'efli get«

;arvi poi arconi.

Le Palificate vogliono eflere molto bene

fpianate al di Copra : e perchè non è pof-

fibile fare co pali un piano uguale , perciò Ci

aflbdino,e riempiano fra mezzo d'una mano
leggiera di fcaglia di pietra viva, fopra la

quale fi ponga uno Arato di carboni di le*

gno forte di Montagna , beniilìmo fpiana->

ti , e calcati ' e quando non vi fofle oppor-

tunità di eflì, o ne rincrefceffe la fpefa, fi ri-

empirà di frammenti di pietre cotte , non

più grofle di una mandorla . Sopra i pali

così riempiuti fra mezzo fi mettano per

lungo legni forti di buona lunghezza, e drit-

ti il più che fi potrà , e di buona groffez-

za, ma con la banca in giù , mamme ad

opera reale : poi a traverfo dei primi fi

mettano degli altri in modo , che fi incro-

cicchino gli uni cogli altri , e incatenino

molto bene quella opera , e fieno affai ri-

ftretti infieme , e fermati fulle tefte dei

pali , le quali nelle parti di fuori fi fer-

ir 4 me-
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meranno con chiodi , o di legno , o di

ferro

.

DELLI MURI ,

V^ilnque maniere avevano gli Antichi di

murare. L'Incerta, la Reticolata, l'Eguale,'

l'Ineguale, e la Riempiuta.

L'Incerta è quella fatta con pietre mette

a cafo

.

La Reticolata è quella , che è fatta di

pietre , le quali effondo perfettamente qua-

drate nelle loro facete fono pofte in ma-

niera , che le commeffure procedono obli-

quamente, e le diagonali fono una a piom-

bo, e T altra a livello.

L'Eguale fi compone di pietre in piano,

ed è quella, che ha tutti li corfi di eguale

grandezza

.

L' Ineguale è quella , che fi fa con an-

goli retti , e in cui le commeffure di fopra

cadono perpendicolarmente fui mezzo delle

pietre di fotto.

La Riempiuta è quando pongonfi pietre

di qualunque forma per ogni facciata, co-

{fruendo come una Caffa , che fi attraver-

fa con altre tali, riempiendo il rimanente

eoo calcina , coppi petti , e cementi , col

le-
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legai* le fronti di tratto in tratto con ram*

poni di ferro , o di rame impiombato . Sì

vegga la TAV. II. Fig. 8. p, io. n.
12.

Nel principiar le muraglia fopra le Fon-

damenta vicino a terra, farà bene farvi un

Rogolone di pietra dura, cioè di Macigno,

o Pietra Iftriana all'altezza d'un piede cir-

ca; ovvero fé fi farà di mattoni cercar del-

li più cotti, onde per l'umidità delle gron-

de non infracidifca , e fi corroda

.

Le mura degli Edificj al di fuori devo-

no eflere più graffe di quelle di dentro ,

perchè hanno da tenere unito aflieme tutto

il coperto della Fabbrica <

Sarà molto utile alle Fabbriche , che lì

muri fieno fatti bene, ed anco che li mat-

toni fieno di forma uguale .

Nel fabbricare fi deve fuggire la fovec-

chia preftezza, ma fi deve concedere qual-

che fpazio di quiete alle Fondamenta, e quin-

di alle parti alzate delle muraglie , accioc-

ché abbiano tempo di far maggior prefa,ed

aflbdarfi maggiormente .

Per formar li ritiri dei muri, fi deve ri-

flettere tanto alla materia di cui fono coftrutti,

quanto anche all'altezza . Facendo tre pia-

ili , il primo fi può far di tre pietre, ofia»

no



no quadrelli , il fecondo piano di due e un

terzo , e il terzo di due pietre . Se il mu-

ro farà fatto di rottami , cioè di pietre ir-

regolari , farà bene all' altezza di ogni tre

piedi circa ftendervi uno (Irato di mattoni

per afibdar meglio la Fabbrica .

Si avverte , che li mattoni , che fi do-

vranno adoperare , fieno bagnati prima di

porli in opera , e farà bene bagnarli un

giorno avanti

.

DELLE STABILITURE , O INTONACO
DE' MURI.

X E rche l'Intonaco fia bene efeguito , farà

d* uopo che abbia almeno tre mani di Cal-

cina . La prima fi dice imboccatura , e vuol

effere afpra , la feconda morbida , e dolce,

la terza fi deve ftendere fottilmente , e

quella farà di pura calcina , e della più

buona.

La calcina, che impiegar fi vuole nelle

ftabiliture, fi deve bagnare , ed eftinguere

molto tempo avanti di adoperarla ; fi deve

anco diligentemente sbattere , manipolare ,

e pattare per un crivello per nettarla dai

faflòlini. Si deve guardarfi dallo ftabilire ne

in tempo di gran freddo , né di gran caldo . Non
fi
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fi metterà dopo la prima mano la feconda,

^aando non fia quella quafi afciutta del

tutto.

DE' TAVOLATI, O SOLA].

^JUando non vi fia nelle Camere V al-

tezza neceffaria per potervi regolarmente far

Volta , o che i muri non fieno atti a fo-

fteccrla, conviene allora fervirli di Tavola-

ti , o Travature . Quelli , che , a mìo crede-

re , fono i migliori , e più confittemi , fa-

ranno quelle Travature dette alia Sanfovi-

na, cioè un vuoto, e un pieno , e quefte

pure io reputo migliori dei fomtti , e ti-

rate a fquadra faranno bella vifta . Avran-

no maggior fortezza fé le travi faranno più

alte, che larghe, cioè fé larghe oncie <5.alte

oncie 8. ec.

Nel compartir le Travature fi oflervi che

r.on fieno né molto rade , né molto folte ,

ma di una conveniente diftanza . Si può

unire le tette delle travi con quarti di le-

gni di Larice, e fimili bene inchiodati fo-

pra effe così da' capi , come lungo alli mu-

ri ; e ciò ha grandifiima forza per tenere

unito, e collegato l'Edificio.

Le Travature devono effere polle bene a

li-
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livello per tutte le partì ; ed è affai op-

portuno impegolarne le tette .

Vitruvio vuole, che le Travature allo fco-

perto fi facciano con due mani di tavole

incrocicchiate le une fopra l'altre , cioè una a

lungo, e l'altra a traverfo . Le tavole fo-

pra alle travi fieno bene inchiodate , fpeciaU

mente dovendovi!! porre fopra terrazzi.

DEI PAVIMENTI , E TERRAZZI .

il Pavimenti di Chiefe, o delle Galle-

rie ne' Palazzi de* Grandi, fi fanno di varie

forte di Marmo, Quefti fi poflbno fare di tre

tinte, cioè Bradiglio , Paragone, e Biancori;

lodevoli altresì faranno quelli , che offerve-

ranno la legge della mezza tinta, che ferve

di legamento a due tinte dittanti

.

Per le Cafe private nel piano a terra , fpe-

cialmente in campagna, farei il pavimento

di quadri Trevigiani di due tinte rofli , e

bianchi , di figura romboidale , e pofti in ope-

ra coi terrazzo , e malta , dopo fatto uno

{irato di fabbione alto almeno oncie fei .

Quefti pavimenti mantengono il fuolo afciutto

.

Li piani nobili fi faranno, conforme qui

si coftuma, a terrazzi di buona femina: fi

oflcrvi, che fieno ben fatti, e bene battuti-

e la*
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e lavorati nella primavera , o nell' eftate

,

affinchè fi poffano bene afciugare.

Per le Camere d' inverno fono utili li

pavimenti di legno , che per li Signori lì

poflbno fare a difegno, e luftrarli come fof-

fero di Marmo

.

Nei Terrazzi allo fcoperto bifogna tifar-

vi maggior diligenza; perciò le fue Travatu-

re fieno di Larice , e polle in modo , che

non poffano fmuoverfi, coficchè fieno quali

unite . Si pongano fopra quelle i tavolati

doppj incrocicchiati, e quelli pure di Lari-

ce. Si ufi diligenza nel darli il fuo pendio

per lo fcolo dell' acque, e quello piuttofto

abbondante , che fcarfo. Sarà meglio, e pili

ficuro quando fi potrà, e s' abbiano i muri

laterali di groffezza fufliciente per foflenere

le Volte , farli lopra a volti reali
, perchè nel

clima nollro li terrazzi fopra tavolati non

reggono molto tempo . Nell'accoilarfi dell'

Inverno ogni anno farà utile coprirli dopo

averli ben unti con olio , o altra materia

ontuofa , onde non rifentano danno dalli

ghiacci .

DELLE VOLTE.

Qc'Uelle Volte, che fi ufano frequentemen-

seT"Ii riducono a fei forme , cioè a Bot=

te
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te, a Conca, a Lunette, a Croce, a Cati-

no , e a Padiglione ; le quali o fi fan-

no di mezzo cerchio perfetto , e quefta è

la più graziofa forma di tutte , sì per la

bellezza della forma, e anco ficurezza , co-

me per la facilità del farle .• altre fono al-

quanto appuntate nella fchiena , e altre fo-

no alquanto fchiacciate nel mezzo ; dimo-

doché le une vengono alquanto più alte del

mezzo diametro, e l'altre alquanto piìi bai-

fere fi poflòno fare d'una di quelle tre pro-

porzioni* cioè o del quarto, o del terzo, o

fìa di due quinti della lunghezza dello fpazio.

Le Volte a Botte , o fatte a mezzo cer-

chio , fono le più femplici , e fi poflbno fa-

re ne' luoghi di molta lunghezza.

Le Volte a Conca , ovvero a Vela conven-

gono alle ftanze, e per maggior ornamento fi

fa un quadro nel mezzo sfondrato all' in fu

,

che dà loro molta grazia.

Nelle Volte a Lunette fi deve lafciar con-

venevole fpazio tra l'una , e l'altra, accioc-

ché refti fermezza al piede della Volta

.

Le Volte a Croce convengono bene a'o
luoghi quadrile in quelli d'oltre un quadro,

fi fa una croce nel mezzo , e fi lafciano di

qua , e di là i peducci larghi: ne' luoghi poi

più lunghi fi fanno due, e tre croci

.

Le
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Le Voice a Catino » e anco a Padiglio-

ne fi pofibno fare ne' luoghi di forma circo-

lare, e di fei, otto, o più faccie, ed anco

nei quadri perfetti

.

Tra tutte le forme delle Volte sfiancate,

o fchiacciate farà approvata più d'ogni altra

quella, che ha di concavo circa il terzo della

fua larghezza, formandofi quefta facilmente

con uno fpago , o corda

.

Per le officine a piano terra convengono

lodevolmente le Volte reali.

Quando i luoghi da far le Volte reali

foflero di affai maggior lunghezza , come
l'Entrate, e Salotti a pepiano , allora fi po-

tranno frapporre due, o quattro , o fei Co-

lonne di qua, e di là, dividendo la larghez-

za in tre parti , e a quello modo oltre che

fi aflìcura la Volta, comparirà di maggiore

altezza . Ma riufeendo per lo più que-

lle Volte irregolari per la diverfità delle

eftenfioni , farà meglio ricorrere ai fornai

con lacunari , detti volgarmente forimi alla

Ducale. Quelli fi fanno compartendo l'area

del Piano nella maniera , che fi crederà la

più adattata alla fituazione, piantandovi nel

mezzo Colonne ifolate co' fuoi contropila-

ftri, le quali reggano i loro architravi di

legno ricorrenti per tutti i lati , nel mez-

zo
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.

to dei quali remeranno gli sfondri , li qua-

li fi potranno adornare con ftucchi , e pit-

ture ec.

Non fi devono così predo levare l'armadu-

re delie Volte, cioè i Cuoi felli di legno
,

ma allettare alquanto tempo perchè facciano

prefa

.

Si poffono fare li muri laterali, che han-

no da reggere le Volte
,
groffi , la cui faetta

non fia minore dei terzo del loro diametro

,

quanto è la nona parte del diametro ilìeffo;

coficchè effendo il diametro piedi 12. il

muro farà grotto piedi uno , e un terzo ,

fé di piedi 24. grotto due piedi , e due

terzi ec.

DEI TETTI.

Etto è quella parte di Fabbrica , che

cuopre l'Edificio riparandolo dalle pioggie ,

ed ancora ogni altra parte limile .

Il Tetto non fia troppo alto , né troppo

batto. Nell'Italia fé ne divide tutta la larghez-

za in nove parti uguali , due delle quali fi

danno all' altezza . Bifogna per altro aver

confiderazione alli differenti paefi
, perchè fé

foggiacciono a più copiofe pioggie, o nevi

,

vogliono avere i Tetti un maggior pendio.

I Tet-
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I Tetti fi coprono o di tegole , o di

coppi ; in vece delle tegole ufanfi in alcuni

luoghi , e non fenza grande vantaggio , la-

ftre fottili di pietra . Così pure fi poffono

coprire di latta, di piombo, di rame, e di

bronzo , cofa per altro , che non fi vede

praticata fé non ne' Coperti delle Chiefe
3

e dei Palazzi dei grandi Signori.

I legnami, che ne compongono le arma-

ture , che fi chiamano Catene , devono ef-

fere proporzionati nella loro grofifezza al

pefo , che hanno a foftenere, e concatenati

in modo, che tutti uniti infieme efercitan-

do la forza loro, tendano fenza fpingere i

muri a portare il pefo fovrappoftovi ; ed

affinchè improvvifamente a caricar non ven-

gano gli fteffi muri , dovranno effere collo-

cate le travi fondamentali fui vivo di efli

muri

.

Si deve por cura , che il Tetto prema

ugualmente le parti fottopofle dell'Edificio *

e quindi il Palladio vuole , che anche i

muri interni foftengano qualche parte del

pefo , coli' alzarli alla fommità dello fteffo

Tetto

.

Nei Tetti bifogna fchivare due eftremi
;

cioè che non fieno né pili gravi , né più

leggieri del dovere; ma tra quefti due eftre-

à mi
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mi il peggio farebbe, che la Fabbrica forte

tropp> gravemente caricata dal pefo del Co-

perto ifteflb.

DELLE GRONDJJE.

JL Tetti per tutto il loro dintorno debbo»

no effere guerniti di grondaje , o incavate

nelle Cornici ,. ovvero di latta , o banda ,

per evicare gli Scili i e id
j , o fieno acque ca-

denti , che oltre V effere dannofe alle Fab-

briche , fono moiette alli paffaggierì . In ve-

ce di quei tubi di latta con pezzi fportati

in fuori , e capricciofamente dilpofti , fareb-

be opportuno far fcaricare le dette acque per

mezzo di tubi o di latta , o di piombo ,

o di terra inverniciata incaffati nell'interno

de' muri oer metà, o meno, o più, tirari

dalla tima fino in fondo dell' Edificio , onde

tutte le acque piovane del Tetto fcolino o

nelle Cifterne , o ne'le Chiaviche , o per

altri Condom fotterranei .

Le Grò dajé, i Condotti, le Foffe deb.

bono effer- di uà diametro proporzionato a

ricevere la naggior qi nntità d'acqua , che

ma po'M e lere lopra un Tetto, ed è mi-

gliore tenerli al più, ihe al meno.

DEL



DEL SITO DI FABBRICARE.

I,N primo luogo fi ricerca la falubrità

dell' aria . Per conofcer quefta fi offervi do-

ve i frutti fono di efquifita maturità , do-

ve i muri vecchi fono netti , ed afciutti da

ogni tinta verde, dove gli Uomini fono di

bei colore , e robufti : fé vi farà acqua buo-

na , farà buona anche l' aria • fi offervi ,

che l'acqua. Ila priva d'odore , colore , e

fapò re .

Ma il tutto fi conofcerà alla vita lunga

,

e fanità tanto degli Uomini , quanto dei

beftiami ; e così per contrario.

Sarà bene fituar la Fabbrica , quando fià

ifolata , in modo che i quattro angoli di

effa guardino i quattro venti principali
,

cioè Mezzogiorno , Levante , Tramontana
,

e Ponente .

La Primavera è la Cagione opportunitàma
per principiar le Fabbriche, fpecialmente per

cavare le fondamenta.

Si fuggano nel fabbricare gli eftremi fred«

di , e gli eftremi caldi

.

DEL*
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DELIA DISPOSIZIONE DE' LUOGHI
DELLA FABBRICA, E PRIMA

DELLE ENTRATE,

L^E Entrate vogliono eflere nel mezzo

della Facciata della Cafa , né mai fi ufino

due Porte nella Facciata.

Le Entrate vogliono eflere ampie , fpa-

2.ìoie, e lucide ; fotto di effe quando fono

larghe vi fi poflbno mettere Colonne , per-

chè fi fogliono foprapporvi le Sale .

Quando nelle Entrate , o Ingreffi vi a-

vranno a pattare Carrozze , o Cavalli , fi

farà il pavimento di ladre , o quadri di

Macigno , o più nobilmente di Pietra lftria-

na ,
per eflere quelli pih durevoli.

DEI CORTILI .

I _^ I Cortili fi devono fare nel mezzo dell'

Edificio, o nella parte di dietro; e quando

.non fono molto grandi , fi ponga cura , che

non fieno racchiufi da tutte le parti

.

1 Cortili fi pcffono fare quadrati ; ma
meglio è , che fieno più lunghi che larghi

,,

e che l'altezza fia minore della larghezza .

DEL-



DELLE SCALE.

M_^Olte fono le maniere di formar le

Scale, e in quelle fi feopre l'artificio dell
5

ingegnofo Archicetto , effendo quelle una

delle principali, e piti difficili parti dell'Ar-

chitettura .

Quando vi fia una Scala fola, farà bene

fituarla a mano dritta dell'entrare.

Imporra molto , che la Scala finifea a

piombo di dove principia . Sarà bene che da

un Atrio fi paflì alla Sala
,

più tofio che

dirittamente alla Sala medefima .

Le Scale principali non fi devono cerca-

re, ma effere pronte , e in viltà * i fuoi ri-

poli , o patti fi devono fare nel voltare * fi

fchivine li Scaglioni , così pure li Scalini

fopra li patti , Si deve guardarfi dalle Scale

tonde, a lumaca, ma adoperarle folo in ca-

fo di necelfuà • e perciò ne difegnai nella

TAV. II. Fig. 13.14. effendo alquante dif-

ficili da efeguirfi

.

Li Scalini devono effere polli fempre oriz-

zontali . Il lume della Scala vorrebbe effe-

re di fronte , e alquanto alto , perchè mag-

giormente fi comunichi a tutti li Scalini ;

e quando fi poffa fi farà alto almeno tre

d 3 quar-
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quarti della lunghezza del patto della Scala,

colicene fé il patto farà lungo piedi 8. l'al-

tezza dal patto al poggio del balcone farà

di piedi 6. ec.

Quanto alla grandezza delle Scale fi de-

vono quefte adattare alla qualità della Fab-

brica, al numero degli appartamenti , alla

quantità delle perfone , che fé ne hanno a

iervire

.

Nelle cafe private delle perfone civili
,

che non fono di grande portata , ftimafi ba-

cante , che fieno larghe in modo , che pof-

iano capirvi due perfone di fronte, cioè lar-

ghe piedi quattro

.

Li Scalini non fi faranno meno ahi di

oncie quattro, né più. di oncie fei ; il loro

piano, o zappare non fia né più. di oncie le-

dici, né meno di otto.

Finalmente a fapere in una Scala quanti

Scalini richieggonfi , fi divida 1' altezza per-

pendicolare della Scala per l'altezza data

d' uno Scalino ; il quoziente darà il nume-

ro ricercato delli Scalini. Sia p. e. l'altezza

da un piano all'altro di piedi n. oncie

6. \ fi defidera fargli 26. Scalini, cioè tredi-

ci in un ramo, e 13. nell'altro che volta,

fi farà così : Si riducano ad oncie li piedi

H. oncie 6, fanno oncie 138.- fi partifea*

no
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ao le onde 138. dell'altezza totale per il

numero de' Scalini, che fono zó\,e fi avran-

no oncie 5. linee 3. e punti 8. , altezza

dello Scalino che fi cerca . Così pure per

fapere quanti Scalini vi vogliano per afcen-

dere un piano alto piedi 11., volendo al-

to lo Scalino oncie 6. , facilmente fi vede,

che faranno Scalini 22. Se poi p. e. fi vo-

leffe lo Scalino , per eflere più comodo , ai-

co oncie 4. , fi riducano ad oncie li piedi

ix. altezza del piano, fanno oncie 132.* il

partifcano le oncie 13 2. per le oncie 4. al-

tezza ricercata dello Scalino, fi avrà il 33.,
numero delli Scalini che vi vorranno: e co-

sì negli altri cafi limili

.

Per trovare la larghezza delli piani , o

zappari fi operi così : La fituazione , in cui

dovrà eflere pofta la Scala , fia di lunghezza

piedi 14. e di larghezza piedi 8.- li Scali-

ni faranno lunghi piedi 4., il fuo patto nel

voltare farà largo piedi 4. , che fottratti

dalli piedi 14. totale lunghezza della Sca-

la , remeranno piedi io. da diftribuirfi alli

zappari delli Scalini. Si riducano ad oncie

li piedi io., fanno oncie 120.; fi partifca-

no le oncie 120. per 12. numero delli

zappari delli 13. Scalini
(

per 12. e non

per 15.
,

perchè fempre fi confiderà uno

d 4 zap«
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zappare meno del numero delli Scalini ) fi

avranno oncie io., che faranno appunto la

larghezza dello zappare , o fia la larghezza

di fopra dello Scalino ricercato .

Volendo porvi fopra Balauflrate a poggio

di pietra, s'abbia in mira di fchivare i ri*

falti nelli poggi medefimi fopra li patti , ma
che tutto ricorra con una egual linea .

Le Scale grandiofe di un magnifico Pa-

lazzo fi potranno fare in tre rami , larghe

piedi nove, in dieci, avvertendo di princi-

piarle nel mezzo , diramandoli in due nel

voltare del patto principale.

Sarà facile ed eguale l'afcefa delle Scale

fé fi faranno lunghe il doppio della loro

altezza: p. e. eflendo la Scala alta piedi n.
la fua lunghezza farà piedi 22.

Vi fono anche le Scale a rampa . L'al-

tezza dell' afcefa loro non deve efiere mag-
giore della feda, né minore dell'ottava par-

te della lunghezza , che effe hanno a livel-

lo : come p. e. Y altezza a cui fi deve a-

feendere fia piedi 6* , la eftefa farà almeno
piedi 36. ,

quella è il fedo . Volendo poi

darvi un pendio affai più dolce ,
1* altezza

delli piedi 6. richiederebbero Y eflenfione di

piedi 48. , e quella è l'ottava parte -A quel-

le, che fi fanno a pedata, conviene far lo-

ro
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ró di paflfo in paflb ricorrere un cordone di

pietra viva alquanto elevato.

Si fanno delle Scale di legno, ma quelle

fono da tutti gli Architetti fprezzate, e ri-

provate .

Li Scalini delle Scale fi deve oflervare }

che fieno difpari , cioè 7. £. n. 13. ec.

né fi farà , fé è potàbile , da un patto all'

altro maggior numero di quindici Scalini ,

perchè non riefca la Scala troppo lunga , e

faticofa .

DELLE SALE , LIBRERIE 9

E GALLERIE.

G'L' Ingreflij i Cortili , le Scale , i Ve-

ftiboli, e le Sale, tutte fono parti princi-

pali di un grande Edifìcio , e perciò do-

vranno effere fempre efpofte alla vifta del

Foreftiere

.

Le Sale vennero dalla grandezza dei Re,
Negli Edificj bene ordinati fi mettono le

Sale nel mezzo , e fopra l'Entrate . La for-

ma loro può effere di un quadro, o roton-

da , o di otto faccie , cioè ottagona , d* un
quadro e mezzo * e due , ed anco di due

quadri
, più la fefta parte della loro lar-

ghezza .

L'ai-
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L'altezza delle Sale fi avrà operando

,

p. e. così : Sia larga la Sala piedi 1 8. lunga

piedi 40. jfi moltiplichi per 18. il 40
18

320

40

Si fonimi il 40 fi raddoppi 720
col 18 720

fanno 5*» fi partifca col 1440

fi avrà 24 k 45
1 -f.

L' altezza adunque della fuddetta Sala Ta-

ra di piedi 24. e tre quarti* che falciando

anco tutti li rotti, io farei alca piedi 24.

In. tal maniera pure fi può dare 1' altez-

za alle Chiefe , alle Librerie, e Gallerie .

Si può anco ufare l' altezza Aritmetica , ma
riefee più alta . Quefta fi trova cosi : Sia

larga p. e. piedi 18. lunga piedi 40, • fi

fommi il . . 40
col 18

fi avrà 58
fi divida per metà: 29. farà la metà del 58.

Ecco, che V altezza Aritmetica crefeerebbe

dalla già data Media Armonica piedi 4 ? :

eflendo quefta alta piedi 20. e l'altra 242..

Perciò io mi fervirei della prima , lenza

fcru-
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fcrupolo ancora di levargli , oltre li rotti ,

ogni venti piedi un piede j coficchè fé la

regola mi dafle piedi 63 e ~ , non la farci

più alta di 60.

I Salotti fono di arandifiìma comodità, e

rendono molta maeftà alla Fabbrica.

Le Gallerie accrefcono maravigliofo orna-

mento * quelle fi convengono folo a' Signo-

ri , e gran Perfonaggi : farà bene , che que-

lle fieno pofte verfo Tramontana

,

Le Librerie , e luoghi da ftudiare abbia-

no il lume da Levante : poiché ftudiandofi

più frequentemente , e più volentieri la mat-

tina, vi fi ha l'aria rallegrata , e depurata

dai raggi del Sole nafcente

.

DEI LUOGHI DA SITUARSI
NEI PIANI .

NiEi piani terreni fi pofibno deftinare gii

appartamenti per li Bagni , che comprendo-

no Sale, Camere, Guardarobe, con Vafche

,

Fonti, e Stuffe ec.

Nel piano nobile, cioè primo piano , vi

devono eflere gli appartamenti di ufo , di

focietà , e di parata .

Gii appartamenti di ufo , che fervono per

li Padroni , altri fi faranno a Mezzogior-

no,



no, e a Occidente per l'Invernò; e fi de-

ve guardarfi dal fare Camere pìccole
,

per

cflere quefte malfane , fpecialmente fé a-

vranno a fervir per dormirvi • altri a Set-

tentrione, o a Levante con Camere grandi

per l'Eftate . Quello che è importante, fie-

no lungi dai Cortili, e dai domeftici
, per

evitare il romore

.

Quefti appartamenti fieno comporti di al-

cune anticamere, di un gabinetto, di qual-

che camera da dormire , di un retro, gabi-

netto , di un guardaroba , di un camerino

di ufo. Tutti quelli pezzi fieno liberi per

mezzo degli anditi , coficchè li domeftici

poflano fare le loro faccende fenza difturbo

dei Padroni

.

In quello piano nobile vi vuole una Ca-

mera da mangiare {taccata dalle altre , e

preceduta da alcune Camere per la creden-

za , con un corridore , che conduca alle

Cucine .

Le Cucine non fi devono fare nei fotter-

ranei , perchè riefeono malfane»

Nelle Fabbriche regie principefche non

devono avere luogo né mezzanini , né atti-

ci abitabili; e così fvanifee l'incongruenza

di quelle fineftrelle,

Si deve prima di porre mano alla Fab-

bri-
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erica formare oltre a'difegni il fuo Model-

lo , acciò non nafca quel biafimo , e danno

di fpefa, che alle volte fi fuol incorrere nel

rifare parte degl' inconfiderati Edificj.

Sarà pure di ornamento , e utilità della

Fabbrica, che in quella vi fieno ftanze gran-

di , mezzane, e picciole
,

perchè le grandi

fi poffono abitare in tempo d' Eftate , le

mezzane nell' Inverno , e le piccole poffono

forvi re per altri ufi

.

La forma delle Cucine fia alquanto lun-

ga, e grande : abbiano effe il lume a Tra-

montana , ovvero a Levante , non già a

Oflro , né meno a Ponente . Si abbia vici-

no una sbrattacucina , e non molto difcofto

luogo per le legna

.

La Cucina deve effere vicina al Tinello,

non però tanto , che fiando» in effo fi porta

fontire l'odore delle vivande.

I Granaj, i Salvaroba,e i luoghi ove fi

confervano le velli, e le fuppellettili , e fo-

raiglianti ripolligli , fi devono collocare in

quelle parti dell' Edificio , che non fieno do-

minate dall' aere caldo , e umido ; laonde

fra tutti gli afpetti il migliore farà verfo

Tramontana, o almeno a Levante.

Le Caneve devono effere fatte a volto

reale , e fi poffono fare alte otto piedi fino

fot*
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fotto alla chiave della Volta; il fuo afpetto

deve eflere a Tramontana , o da Levante fi-

no a Maeftrore però fi deve guardarfi dall'

aere di Mezzodì, e Scirocco , fino a Ponen-

te. Gli antichi facevano i recipienti per il

vino di muro, ed anco di terra cotta bene

inverniciati ; come ora fono ftati pofti in

ufo dal N. U. S. E. ii Signor LunardoFo-

fcarini a Piove di Sacco, con ottimo effet-

to , come afferifce Egli fteffo nella elegante

defcrizione e ditegnoche ne diede al Pubblico .

IGranaj faranno più tofto di forma lun-

ga * la loro altezza deve eflfere mediocre
;

ne fia benifiimo terrazzato il piano, e fmal-

tate le mura. Se gli poflbno fare degli fpira-

gli, che afcendano , e portino il frefco , ed

altri , che falgano fino al tetto
,

per dove

poffa ufcire il caldo . In quefti Granaj fi

può fare un buco , che vada fino al fondo

per mezzo il muro , e che sbocchi nella

foglia di una porta di fotto , e in tal ma-

niera mandar giti il grano con maggiore fa-

cilità, e comodo.

Le RimefTe per Carrozze, ed altro de-

vono eflere efpofte a Settentrione

.

Le Scuderie devono eflfere a Levante ; i

fuoi lumi fieno piuttofto alti per non of-

fendere gli occhi dei Cavalli .

La



La forma delle Scuderìe riefce meglio lun-

ga con due ali di qua, e di là, coli' andi-

to in mezzo , perchè così fono capaci di

più Cavalli. Sieno quefte affai luminofe,il

pavimento fia di mattoni cotti podi in col-

tello , né mai di pietre vive
,

perchè am-

maccano i piedi alli Cavalli , e fieno in

modo pendenti , che le immondezze fcorra-

no via ad un tratto.

Vicino alle Scuderie vi fieno alcune ftan-

zette per il Cocchiere , e per riporvi , e

cuftodire li fornimenti. Alle Scuderie grandi

vi fi faccia dinanzi un portico per tenere

ai frefco , e governar li Cavalli, e fia que-

fto, fé è pofiibile, a Oftro , o a Ponente.

I fieni fi pongano fopra le Scuderie in mo-

do, che fi poffano mandar giù nelle ftallie-

re y perchè i Cavalli fi fcaricano la teHa

con quel moto di pigliarlo dall' alto , e fi

rendono anche più pronti , e più vivaci

.

Vi fia una Vafca, o recipiente nel fon-

do della Scuderia, e in tetta per abbeverare

li Cavalli .

La larghezza delle Pofte non fia minore

di piedi quattro, e mezzo , e la lunghezza

piedi fette , delli quali due per la mangiato-

ia, e cinque per il Cavallo.

DEI-
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DELLE CAMERE.

f *E Camere fi poffono fare di un quadro

e un quarto , dì un quadro e mezzo , ed

anco di un quadro e tre quarti , e le mag-

giori fino a due quadri.

Le due ultime proporzioni poflbno fervi-

re per anticamere, le mezzane per Camere

nobili, e le minori per retro-camere.

Le Camere da letto fi devono porre a

Mezzogiorno, e in maniera, che il letto fia

collocato in faccia alle fineftre.

Vi vogliono le fue anticamere alle Came-
re da letto.

Non vi devono efTere fcalini per andare

da una Camera all' altra , né piccioli , né

grandi

.

In molte maniere fi può dare l' altezza

alle Camere, cioè Media Armonica , Arit-

metica, e Geometrica. Ma io adattandomi

agli ufi noftri , e da molte efperienze fatte

,

affegnarei l'altezza così . La fua larghezza

fia p. e. piedi 1 1. la lunghezza piedi 1 8. .•

fommo il ... 1

8

col 12

partifco per 5 il 30

trovo 6 .

La
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La fua altezza dunque farà piedi dodici , cioè

due quinti della larghezza, e lunghezza pre-

fa aflìeme. Altro efempio: Sia larga piedi 12

lunga piedi \6

partifeo per 5. la fomma .... 28

trovo piedi 5. oncie 7.

Ecco che li due quinti della fomma 28.

faranno piedi 1 s. oncie 1. altezza della Ca-

mera ricercata. In ciò per altro fa d'uopo,

cHe l'Architetto fi regoli, e fi uniformi all'

Edificio.

Per un Signore ragguardevole la fua Ca«

mera da letto ha bifogno di quattro Gabi-

netti . Uno di parata di molta eflenfione

per raccorvi le cofe più rare ; un retro- ga-

binetto co' fuoi libri per iftudiare , e quivi

per un decente corridore fi poflano intro-

durre le perfone ; un altro più picciolo per

cuftodirvi denaro , e gioje * il quarto per

il ceffo , o neceffario vicino alla Camera

,

in cui fiavi anco il Cammino.
Le Dame devono averne di confimili per

la Tavoletta.

DEI CAMMINI.

X Cammini nei piccoli appartamenti non
devono effere minori di piedi tre, né mag-
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giori di tre e mezzo , e nelle Camere di

grandezza di piedi 20. in 24. , il Cammi-

no fi farà largo piedi quattro . Molti fta-

bilifcono il vano del Cammino in quella

proporzione, tre alla larghezza, due all' al-

tezza, e uno alla profondità. Il fito più a-

dattato per li Cammini è in faccia alle Fi-

neftre . .

Perchè i Cammini rendano il meno fu-

mo che fi può , bifogna far la canna più

ftretta in giii , che in fu , ma con difere-

tezza : quello però , che è più neceflfario , è

che la canna fi alzi fopra il tetto ; e fé

quefte cime non fi poflbno fare abbaftanza

alte per pericolo di rovina, fi ponga fopra

il Fumajuolo un tubo di latta di figura co-

nica 'ungo in modo , che fuperi le altezze

adiacenti

.

Ho ammirato con piacere in Roma un

Camminetto in unaCafa dell' Em:*10 Cardinale

\cquaviva, vicino al quale ftando a federe

A fuoco , fi vedeva al di fuori mediante un

>alcone eh' eravi fopra ; colicene il piano

lei balcone ferviva di centina al Cammino:
'1 fumo faliua a due bande con due canne

una a dritta, e l'altra a finiftraj e l'ifterTo

Padrone mi affcrl , che non rendeva mai

fumo , perchè chiudeva con una lama di

fer-
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ferro il buco or di una, or dell'altra can-

na 5 fecondo che fpirava il vento .

Sono ancora utili nelle Comunità quei

Cammini ifolati in mezzo alla Cucina, che

fembrano una tavola con dei buchi nel mez-

zo ,
potendo il Cuoco girarvi attorno . Di

quefti ne vidi mokiffimi , tra i quali è

molto commendabile quello di Firenze nelL*

Ofpitale degl' Infermi ; ma è alquanto dif-

pendiofo , e fé ne potrebbero fare con mi-

nore fpefa

.

BELLE PORTE , DELLE FINESTRE ,

E DELLE FUGHE.

JL Uga intendefì un incontro di Porte , e

di Fineftre . Per qualfivoglia cagione quelle

Fughe non fono da tralafciarfi , onde a ciaf-

cuna danza non manchi un sì bello orna-

mento.

La larghezza de' Portoni , per cui paflar

devono le Carrozze , non può eflfere mino-

re di piedi 7., e quelle per li Carri di pie-

di 8.

Le Porte interne non fi faranno meno
alte di piedi cinque e mezzo, bafle al più

piedi cinque e oncie tre

.

Nei Palazzi le Fineftre dei piani terreni

e 2 de-



68

devono avere i parapetti alti dal Cuoio dei-

la ftrada comune almeno piedi cinque e

mezzo
,

per impedire a chi parla il veder

dentro.

Il pieno deve fempre cadere fui pieno ,

il vuoto
y
o fia vano, fui vuoto, per rego-

la generale.

Lalarghezza della luce di una Fineftra

è la minore diftanza , che poffa effervi fra

due Fineftre . La diftanza delle Fineftre da-

gli angoli interni non farà mai minore del-

la larghezza del vano della medefima.

Le Porte, e le Fineftre vanno adornate,

o con le orecchie 3 le quali al baffo delle

Porte devono effere alte quanto il Regolo-

ne, o con le Alette, Architrave, Fregio,

e

Cornice, foftenuta dai menfoloni , o colle

Colonne da una parte, e dall' altra a guifa

di Altari.

Dalla larghezza del lume fi prende 1' al-

tezza , ch'io ftabilifco doppia della larghez-

za, e alle volte più una dodicefima parte
,

e fecondo il Palladio anche una fefta .

Volendo adornare una Porta con Archi-

trave , Fregio , e Cornice , io foglio divi-

dere la larghezza del lume in lei parti, una

delle quali fi darà all' Architrave : divido

poi T Architrave ifteffo in quattro parti

ugna:
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uguali , tre e mezza ne aflegno al Fregio

( né avrei fcrupolo darne anche quattro par-

ti ) e cinque alla Cornice: quando poi vi

fono i raenfoloni al Fregio , ne aflegno tre

fole parti. Sopra alla Cornice fi coftruifce

T Archivolto , o Frontifpizio angolare , il

quale deve eflere alto due delle nove parti

della lunghezza , non comprefa la gola drit-

ta della Cornice iftefla

.

L' Architrave gira all'intorno della Por-

ta, e a canto di efla vi fi poflbno fare le

Alette larghe tre parti delle quattro dell'

Architrave, così pure i menfoloni, che fa-

ranno lunghi quanto il Fregio , e 1' Archi-

trave prefi aflieme ,
pili la piccola voluta

inferiore , che ftà tutta al di fotto del lume

della Porta. Sopra del menfolone rifalifcono

i membri della Cornice fino al gocciolato-

jo, ed al di fotto del menfolone fi faccia

una foglia , che nafca come dallo fteflb .

Sotto T Aletta fi deve porre un Zoccolo
,

che continui la linea del Regolone.Si veda

TAV. X.

Quello che fi dice delle Porte conviene

quafi totalmente alle Fineftre.

e 3 DEI



DEI CESSI , CONDOTTI.

V^Uefti non fi derono porre nei muri

maeitri, né nei piloni dei portici.

Di un utiliffimo artifìcio fono li fatti di

quella maniera , che fi dice all' Inglefe , e

quefti fi pofTbno collocare immediacamente

a canto alla Camera da letto.

Confiftono quefti in un Camerino ( fi veg-

ga la TAV. XV. Fig. 5. ) in cui entro

una Nicchia circolare, o quadrata A. è con-

tenuta una banchetta B. per federe alta 14.

in 15. ontie, ricoperta di legno, e di pel-

le: il condotto è un pezzo di marmo ton-

do levigaco in pendio per facilitare la ca-

duta delle materie. A mano dritta del foro

della banchetta v'è un manico C. , con cui fi

alza , e fi abbaffa un tappo ben mafóccio di

piombo D. lòftenuto da una catenella di fer-

ro : quefto tappo va a chiudere il forame

del conc'mto perpendicolare , dove finifee il

condotto inclinato , e fi alza , e fi abbatta

fecondo il bifogno , impedindo, che afeenda

l'odore. Vi è poi una chiave E. per dove

fgorgherà l'acqua in grande abbondanza nel

condotto medelimo per il foro F. , onde la-

feiato il tappo precipiterà ogni materia, fen-

sa lafciare alcuna feccia, ed odore.

I Juo-
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ì luoghi comuni devono effere affatto ti*

porti dal Sole, e dal calore del fuoco , ed

anco da' venti fotterranei • con fpiragli mol-

to in alto, acciocché l'aria fi rinovellio Le
foffe fieno capaci , e profonde

.

DELLE CASE DI CITTA*

NiElle Cafe di Città , i maggiori oftaco*

li , che fi fogliono incontrare , fono il dare

a tutte le ftanze i lor convenienti lumi ,

effendo la maggior parte delle Cafe attacca-

te, e unite le une alle altre , né potendo

darfegli i lumi fé non dalle parti davanti t

e a quelle di dietro ; onde fpeflc volte bi-

fogna ricorrere, particolarmente per le Sca*

le , alle lanterne , o ferali , che fono lumi

prefi dall' alto . Quelle lanterne dovranno

effere piantate fopra i muri , che radano fi-

no in terra; e fé ciò non fi potefle efegui-

re, fi faranno di legnami di Larice , dipin-

gendole eternamente ad olio per la maggio^

loro durata .

DELLE CASE DI VILLA.

fA facciata principale fia al Mezzógior«

no ; le ftanze del Fattore , o Gaftaldo de-,

e 4 vo*
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vono clTere fituate in luogo vicino alle por-

te, e pronto alla cuftodia di tutta la Cafa

.

Le Stalle dei Cavalli, e Bovi fieno di-

feofte dalla abitazione del Padrone . La fac-

ciata guardi il Mezzodì > abbiano però le

fue Fineftre a Settentrione . Dette Sidlle

vogliono avere il pavimento alto da tura

tanto» che non rifenca Tumido, per riipet-

to delle unghie degli animali

.

Le Cantine , o Cane ve , fé ù può , fi

facciano fotto terra , ed abbiano le fineflre

verfo Settentrione .

Il Granajo avrà le fineftre a Settentrio-

ne; e fé ne impiaftrino i muri di terrazzo,

perchè il grano non tocchi la calce , che

gli è nocevole.

Le danze , in cui fi farà il form:ggio , fie-

no a Tramontana, ove non riverberi il So-

ie; fé faranno fatte a Volta , riufeiranno più

"refehe .

Le Colombaie fi fanno quadrate, non me-

lo larghe di piedi fedici , ne più di venti-

quattro. I loro coperti fieno alquanto più

inclinati degli altri .

Le Conferve di Cedri e Limoni fieno total-

mente all' afpetto del Mezzodì; in luogo ele-

vato, e declive, lungi dall'umidità, e ter-

rapienate

.

L'Aja
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L' Aja finalmente farà fpaziofa ,

ben bat-

tuta , alquanto colma nel mezzo

,

con por-

ticale all' intorno 3 potendofi anche laftricare

di quadri di Macigno.

DI ALCUNI EDIFICI PUBBLICI .

\JjrLi Edificj di ficurezza pubblica fono :

Tinte di Città, Caferme , Prigioni , Arfe-

nali, Porti, Fari, Strade, e Ponti ec.

Edificj di utilità pubblica fono ; Univer-

fità, Biblioteca, Accademia per l'arti del

difegno, CoIIegj ec.

Edificj di ragion pubblica fono : Tribu-

nali , Borfa, Zecca, e Banchi.

Edificj per commercio pubblico fono :

Piazze, Fiere, Magazzini, luoghi per Ma-
nifatture, Macelli, Forni.

Edificj per falute, e bifogni pubblici fo-

no/ Ofpitali, Lazzaretti, Cimiterj , Cloa-

che, Acquedotti, Fontane, Bagni, Pozzi,

Cifterne .

Edificj di magnificenza pubblica fono :

Monumenti , Archi trionfali , Obelifchi ,

Colonne ec.

Edificj per gli fpettacoli pubblici fono :

Circi, Teatri, Fuochi artificiali, Illumina-

zioni , e Ferie

.

Edi-
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Edificj della maggiore magnificenza fono;

Chiefe , Interno delle Chiefe , Altari , Co-

ri , Pulpiti , Organi , Tribune , Sagreftie ,

Campanili.

Ognuna di quelle Fabbriche richiedereb-

be un lungo, e laboriofo fcientifico trattato,

quale pollo io bensì defiderare , ma non è

di mia intenzione , né del mio ingegno il

poterlo eftcndere . Pure per ofiervazioni fat-

te ne dirò alcune po^he cofe, recingendo-

ini folo aJle Chiefe, a Ponti fopra Fiumi

navigabili , a Teatri , a Ofpitali * efTendo

quefte Fabbriche le più comuni da doverfi

o fare, o reftaurare»

DELLE CHIESE,

^^Inque fono le forme principali delle

Chiefe * a femplice Nave , a più Navi i

a Croce Greca , a Croce Latina , ed a

Tempio

.

A femplice Nave ha la Figura d'un qua-

drilungo : il pedale farà lungo due larghez-

ze , amhe due e mezza, il Presbiterio una

larghezza, il Coro mezza.

A più Navi , vale a dire con una Na-

vata maggiore nel mezzo, e due minori nei

lati t

A Cro-
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A Croce Greca , rapprefenta una Croce

di braccia uguali ; fé le afìegnano tre, o al

più quattro larghezze in lunghezza per ogni

verfo , comprefo il Presbiterio, e il Coro.

A Croce Latina , è quella il cui piano

principale efprime una Croce a lungo . Si

comparte nel modo feguente : due larghez-

ze e mezza coftituifeono il pedale, una il

corpo elìdente tra le braccia , una il Pres-

biterio , e mezza il Coro ; ficc he V intera

lunghezza diverrà quintupla della larghezza,

e tripla quella delle braccia*

A Tempio, s'intende la Chiefa Roton-

da, e tutte quelle figure diverfe, ch° ftan-

no dentro il circolo. L'altezza farà di due

diametri, ed anco di due e mezzo.

Volendoli eriger le Chiefe di tre Navi ,

le laterali fieno larghe al più la metà del-

ia maggiore , o il terzo, comprefa la groi-

fezza delle Colonne, o Pilaftri.

Per i fuoi alzati fi offervi , che non vi

fieno interrompimenti di linee. Devono ef-

fe re ornate dentro , e fuori , coficchò non

vi fìa parte alcuna , che non fia ornata , ed

abbellita.

Gli Archi fopra al Cornicione fi chia-

mano Archi primarii : la loro larghezza fa-

ri quanto è alto l'ordine) più tutto lo fposr-

to
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to della Cornice j e quefto iporto fi darà al

piedritto dell'Arco ifleflb .

L'Ordine fecondano non deve avere pie.

«leftallo , onde non contralti col piedeftallo

dell'Ordine principale.

V Ordine terziario ftà fotto 1' importa

dell'Arco dell'Ordine fecondano; la fua lar-

ghezza farà quanto vi è di dirtanza dall' im-

porta del detto Arco fino a terra . Si av-

verte , che le Alette del detto Arco dovran-

no avere tanto fporto , quanto quelle deli*

Arco dell' Ordine.

Le Facciate devono efprimere maeftà , e

dinotare efTervi dentro un Tempio : e per-

ciò non fi faranno che di un Ordine folo ,

con al più un Attico fopra .

Si deve oflervare, che tutti gli AccefTorj

neceffarj , come Altari , Confeflìonali , Por-

te , Fineftre, Organi, e Pulpiti, fieno porti

in maniera, che non levino, né meno di-

rt Urbino l'ordine principale della Chiefa , e

che non interrompano le linee . Si avverta ,

che vi fieno le fue mezzane per ogni verfo

.

DEGLI ALTJRI.

J__jl Scalini degli Altari fi faranno alti on-

ie cinque , o cinque e mezza al più ;
1' al-

te z-
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tezZa delia menfa farà oncie trentatre

, per

e (fere comoda al Sacerdote , la fua lar-

ghezza non fia minore di oncie dieciotto ,

e la lunghezza di piedi cinque almeno ; e

l'Altare maggiore abbia la fua menfa lun-

ga almeno piedi 7. e mezzo.

Fatta la menfa fi può porvi fopra un or-

dine d' Architettura, il quale farà bene, che

non abbia piedeftallo, ma bensì un Zocco-

lo , che fia alto quanto i gradini , che fer-

vono per collocarvi la Croce, e i Candel-

lieri . Quelli gradini fi potranno fare alti

oncie 5* 6. e 7. , come meglio caderà in

acconcio; la loro piazza, o larghezza fopra

farà otto in nove oncie.

La Predella , fu cui deve poggiare il Sa-

cerdote , fi farà larga almeno piedi 2. #, e

anco 3.

DEGLI OSPITALI .

\JSpitali fi chiamano quelle Fabbriche, in

cui fi ricoverano ì poveri ammalati. QuefÙ

fono grandi Sale ventilate, rialzate dal pigi-

no della terra al più tredici fcalini . Sieno

feparati gli Uomini dalle Donne ; vi fieno

infermerie per mali attaccaticcj ,e Manze pur

feparate per quelli, che li dovranno affìftere.

Si
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Si collocano tali Fabbriche dove 1' aria

apparila più falubre , e negli angoli della

Città, in luogo in cui non manchi l'acqua.

Sotto il fofritto delle grandi Sale , dove

fono gli ammalati più copiofi } fi facciano

degli fpiragli fparfi qua e là anco con ordi-

ne , li quali aperti faranno efalare quei cat-

tivi aliti degl'infermi, e rinove 11eranno l'aria

refafi peftilenziale.

DEI PONTI.

JL-j Altezza degli Archi deve efTere tale

,

che la loro chiave , o ferraglia fia almeno

piedi dieci al di fopra delle maggiori efere-

feenze dell' acque . Quefta regola fi deve of-

fervare non folo negli Archi di mezzo, ma
anco nei laterali; maggiore altezza farebbe

inutile, deforme, e feomoda per le vetture.

La grofitzza , o fia larghezza dei Piloni

,

fi fa ordinariamente il quarto , o il quinto

del lume dell'Arco.

I Piloni devonfi fare a fcarpa dal fondo

fino a livello dell'acqua; fé gli devono fa-

re gli fperoni davanti, e di dietro, che ab-

biano gli angoli non maggiori del retto , e

alquanto tondeggiati : i parapetti fieno alti

tre in quattro piedi .

Le
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Le fondamenta dei Piloni faranno la me*

tà più groffe, e fui fodo-il quale non tro-

vandoli, fi coftruiranno fotto di efii palifica-

te di Rovere colle punte di ferro , che ar-

rivino fui fodo.

DEI POZZI, CISTERNE , PESCHIERE,
E GHIACCIA]E.

JL Pozzi devono effere all'ombra, e al co-

perto, e lontani dalle immondizie.

Quanto più li pozzi faranno profondi ,

l'acque fi troveranno più copiofe

.

Le Cifterne fono conferve d' acqua . Si

poffono fare in tre modi, cioè vuote, e fo-

le con l'acqua, che vi fi raccoglie , o piene

di fabbia dolce, o di ghiara , o fcaglia di

pietra dura, e anche di marmo bianco, che

farebbe il migliore. Le Cifterne vuote fio
poffono fare in quei luoghi dove abbondano

le pioggie , facendovi le loro caffè , o pilcl-

le, ove fi raccolgono le acque, e fi purga-

no per la fabbia, e di là paffano poi ai va-»

fo maggiore

.

Le Pefchiere fieno rotonde, o ovali
, per-

chè ^uel moto circolare ferve ai pefci come

fé foffe in lungo , e continuato , oltreché

refiftono affai alla preffione del terreno . L'ac-

que
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que loro fieno chiare, e temperate, eJ eri*

trino da un capo, ed eicano dall'altro.

Le Pefchiere fieno leliciate , col fondo

coperto di ghiara , e nelle mura abbiano

grotte, e buchi , dove i pelei a loro pia-

cere pollano ritirarli all' ombra : altrimenti

diffìcilmente fi propagano.

Le Ghiacciaje fi pofibno fare in diverfi

modi* balìa guardare, che il fito fia ripo-

so quanto più fi può dal Sole, e verfo Tra-

montana, dove vi fieno fronzuti Alberi. La

loro forma riefee bene di figura rotonda, e

quanto più fi potranno fare prefonde, tanto

diverranno migliori. Il vafo Ila murato di

mattoni, e calce, ovvero con creta, e ri-

coperto a Volta con terra fopra in forma

di montagnuola • e farà molto utile che abbia

due muri , uno che fervirà per contenervi

il ghiaccio, e l'altro parallelo d' iniorno ,

che oltre l'efTere opportuno a confervarvi il

frefeo
,

potrà fervire di camerino , ovvero

di conferva per tenere al frefeo nell' ef

le vivande.

Verfo il fondo della Ghiacclaja fi face a

un fuolo di legname durabile , mettendovi a

traverfo altri legni minori , fopra i quali

dovrà pofare il ghiaccio .Nel fondo del luo-

go, eflendo in piano , fi lafcierà qualche

fpa-
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fpazio dal fondo fino al fuolo , acciocché

le acque poflano effere digerite, e confumate

nell'ifteflb terreno, e per raccoglierle meglio

fé gli faccia un pozzetto fcavato alquanto

fot terra.

DEI TEATRI.

J j Ei Teatri moltiflimi Autori moderni

hanno fcritto . Io aggiungerei folo , che di-

moftrando la Geometria, che in un Circo-

lo tutti gli angoli alla circonferenza , che

hanno per bafe lo fteffo diametro , fono

uguali • perciò la figura conveniente ad un

Teatro , affinchè da tutti i punti della fua

circonferenza gli fpettatori veggano tutti

ugualmente , dovrebbe efiere femicircolare

,

ovvero di quella Figura , che più s'approffì-

ma al Circolo . E un femicircolo pure do»

vrebbe effere il Palco Scenario.

S'abbia in mira, che non manchi tutto

il bifognevole , sì per Attori , e Attrici ,

altresì per Pittori, e Lavoranti. Se fi volef-

fero fare i Teatri di altre Figure, fi offer-

vi di fuggire
,
per quanto fi potrà

,
gli an«

goli .

Chi voleffe un riftretto,e ben in tefo det-

taglio fopra i Teatri moderni , legga il li*

/ bro
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bro dato in luce da S. E. Cav. Proc» An-

drea Memmo, intitolato : avvertimenti agli

jijfociati del Teatro,

DEL MODULO .

J.L Modulo è una particolare detcrminata

mifura , con cui fi viene a proporzionare

ogni membro in ciafcun Ordine, e ricavali

quello dal Diametro della Colonna di qua-

lunque Ordine confiderata nel Tuo irnolcapo;

colicene in qualfìvoglia Colonna di qualun-

que grandezza il Tuo Diametro da baffo fa-

rà Tempre un Modulo.
Il Modulo viene divifo da varj Architet-

ti diverfamente
;

qui lo divido in minuti »

o parti 6oo

DEGLI ORDINI.

\^Inque fono gli Ordini di Architettura

Civile , cioè Tofcano , Dorico > Jonico > Co-

rintio, e Comporto.

li Tofcano dicefi , che abbia avuta la

fua origine da' Tofcani . V altezza del-

la Colonna ha moduli fette , mezzo alla

Bafe , mezzo al Capitello , e fei al Fu-

(lo delia Colonna j 1* Ornamento, moduli

uno
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uno e tre quarti , e un modulo al Zoc-

colo .

Il Dorico fi reputa il più antico di tutti

gli Ordini , e fi aferive a Doro Re dell*

Acaja . In quefto Ordine la maggior parte

degli Architetti moderni hanno fiffata la Co.

lonna a otto moduli, fette dei quali danno

al Fufto , mezzo al Capitello, e mezzo al-

la Bafe: all'Ornamento poi hanno affegnato

il quarto della Colonna , cioè due moduli ,

e quefto 1' hanno divifo in otto parti ; due

per l' Architrave , tre al Fregio , e tre alla

Cornice. In quefto Ordine effendofi intro-

dotti moki inconvenienti , per aver voluto

molti ftare attaccati alla quadratura delle

Metope; perciò non farebbe male il farle un

poco più , o meno quadrate , quando lo ri»

chiedeflfe il bifogno . Ma per meglio addat-

tarvifi , fi dovrebbe omettere la fua bafe 9

e farvi una bafe quafi Tofcana , e darvi dì

fporto minuti 2. ^ ; che fé quefto non ba»

fta, fi potrebbe con buon configlio alzare il

Fregio minuti 5., ed allora tanto più com-,

patirebbero quadrate

.

L'Ordine Jonico trae la fua origine dal-

la Jonia Provincia dell'Alia minore. L'altez-

za della Colonna è moduli nove , il Fufto

moduli otto. A quefto Ordine farà meglio

/ z por-
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porvi la bafc Attica alta minuti 30.; cosi

pure farà migliore il Capitello angolare del/

lo Scamozzi

.

L' Architrave dovrebbe edere di due fole

fafeie. In quefto Ordine farà bene ommet-

tere li dentelli

.

L'Ordine Corintio riconofee li fuoi prin-

cìpj dalla Città di Corinto nella Grecia .

La Colonna farà di moduli dieci, l'Orna-

mento farà il quinto della Colonna , cioè

moduli due , la bafe minuti 30., il Fufto

della Colonna moduli otto e minuti 20. , il

Capitello moduli uno e minuti io-

Il Compofito è formato del Dorico , Io-

nico , e Corintio : quello Ordine non è

molto pregiabile .

Li Piedeftalli di quelli Ordini faranno in

proporzione degli Ordini ifteffi. Il Piedeftal-

lo Tofcano farà alto mod. 2. min. 15.; il

Dorico alto mod. 2. min. 30. ; il Jonico

mod. 2. min. 45.; il Corintio mod. 3.

Vi è anco l'Ordine Perfico , il Camiti-

co , T Attico , che in vece di Ordini , fi

pofìbno chiamare capricci.

L' Attico , da noi qualche volta ufato ,

trae l'origine dai popoli della Caria. L'al-

tezza di quello non può preci famente alfe-

gnarfì , dipendendo fpeffe volte dalle circo-

ftan-
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ftanze , che la determinano. Per altro quan-

do un Attico non ferve , che per puro or-

namento, farà ballante l'altezza da un ter-

zo a un quinto di tutta l'altezza dell'Or-

dine fottopofto.

L'opera Ruftica è formata da Bugne , o

fieno Bozze orizzontali , tagliate a piombo

,

che formano il corfo delle muraglie . Quelle

Bugne nei Palazzi di Città devono eflere

gentili , cioè di fuperficie lifeia . La loro

altezza, comprefa la commeffura , non deve

effere meno , né molto più di un modulo

dell'Ordine pofto fui Baflamento. Le Bugne

& livello fenza quelle a piombo non fono

naturali : dunque fuggirle fé fi può

.

Quelle fi poflbno adoperare indifferente-

mente in tutti gli Ordini

.

DELLE COLONNE.

JJl tutte le parti di Architettura Civile,

la più leggiadra , la piti graziofa , e la do-

minante è la Colonna , la feconda il Pi-

laftro.

Per Colenna intendefi Fufto, Bafe,e Ca»

pitello .

Il Fufto principia dalla Cirabià inferiore

fino all' Aftragalo .

/ 3 **
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Le Colonne devono effere rotonde , e

non altrimenti , e meglio farà che fieno

lifeie

.

Le Colonne fcanalate fi poflbno ufare

ai di fuori ,
perchè quelle rapprefentano lo

fcolo della pioggia, e riefeono altresì all'oc-

chio più grofie, di quello che lo fieno in

fatto

.

Quando le Colonne foftengono grandi pe-

li , le fcanalature fi devono ommettere ,
per-

chè moftrano debolezza.

Le Colonne con fcanalature fpirali fono

affatto fuori della natura

.

Le Colonne mille di lifeio , e di ruflico

fono bizzarrie.

Se le Colonne faranno ifolate , fpiccherà

tanto più la loro bellezza ; e qualora fiali

coftretti d'incaftrar le Colonne , fi nascon-

dano meno che fi può , e mai più della

metà. La Colonna che poggia la fua Bafe

fui pavimento, riefee più grandiofa

.

La Colonna farà bene refiramarla tra il

fefto , e T ottava parte del fuo diametro in

tutti li Ordini , fé ciò l' Architetto creda

bene • perchè quello fi farà in ragione del-

la fua groflezza , e altezza : fé è groffa af-

fai , la fua reftramazione farà minore , ed

anco fc farà polla in altezza ; cioè fé farà

alta



8;

alta fino a 1$. piedi, fi dividerà la groffez.

za di detta Colonna alla parte da baffo in

parte fei, e di effe parti fé ne diano quat-

tro e mezza alla groffezza di fopra ; fé al-

ta 20. piedi , dividati la groffezza di fotto

in parti fei e mezza , e di quelle cinque

fi diano alla groffezza di fopra ; in quella
,

che farà alta 30. piedi, fi divida la groffez-

za da baffo in parti fette , e di cinque e

mezza di quelle fi faccia la groffezza nella

parte di fopra ; e fimilmente in quella , che

farà di 40. piedi , fi farà la divifione da baf-

fo in parti fette , e di quelle ne avrà fei

la groffezza di fopra ;
quella, che farà alta

50. piedi, fi dividerà in otto parti , e fei

e mezza di quelle fi daranno alla groffezza

di fopra: e così difeorrendo in ragione del-

la varia altezza.

La maniera per ben diminuire in curvo

le Colonne , farà il fervirfi dello finimento

,

e della Concoide di Nicomede. Opportuno

ed elegante riefee V ufo di una riga lottile

di legno lunga quanto il Fufto della Co*

lonna,la quale fermamente fi adatti ad una

linea perpendicolare uguale alla terza parte

del detto Fufto ; la fommità dei rimanenti

due terzi fi rimuova dal perpendicolo quan-

to efige la metà della diminuzione , e fat-

/4 t0
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to un fegno lungo la riga , farà dcfcritta fó»

pra la tavola la Elaftica ricercata

.

Le Colonne in una Facciata devono ef*

fere di numero pari

.

Le Colonne binate non fi devono ufare

fé non in cafo di neceflità, cioè di dover

foftenerc un muro piti largo d' una Co-

lonna .

Le Colonne non fi devono mai fare at«

taccate una con V altra , cioè compcnctrate é

DEI PILASTRI.

^1 deve fuggire di fare i Pilaftri ifolan .

e in vece fi foftituifca la Colonna , cffendo

quella affai più bella.

Quando fono i Pilaftri foli, il loro rifai*

to dal muro dovrebbe effere min. 15. fuo-

ri di eflb

.

Quando la Colonna è viciniflima al mu-

ro, è fuperfluo mettervi dietro Pilaftro • e

fé fi vuole metterlo , il fuo fporto dal mu-

ro è fufficiente di min. 7. • .

Nei Portici incontro alle Colonne farà

meglio lafciare il muro lifeio , e qualora fé

gli voleffero mettere i fuoi Pìlaftrì , lo fpor*

to farà min. io.

I Pilaftri devono effere reftramati, quan-

do
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do non fieno per altro negli angoli , che van-

no dritti , come è a dire tutte le Lefene :

per altro meno Pilaftri , o Lefene che fi fa-

ranno , farà meglio .

Vi fono delle Loggie , che hanno due

Colonne ifolate, e poi un Pilaftro per par-

te fui cantoni quadrato, ed efiendo quello

in moltifiìmi luoghi reftramato , non folo

nei fianchi , ma anco per facciata , rende

cattivo afpetto : perciò per evitare quefto

difgufto, io farei in vece fugli angoli due

terzi di Colonna.

DELV ORNAMENTO,

V_yRnamento d'un Ordine intende!! Cor-»

nice , Fregio, ed Architrave.

Il Cornicione, o fia Ornamento in una

Facciata fenza Ordine cfpreflb , dovrà fegui-

re nella fua altezza le proporzioni deli' Or*

dine in quella fuppofto.

Sarebbe da deliderarfi^che le Cornici fof-

fero continuate, e fenza rifalti.

Gl'intagli nelle Cornici non devono ef-

fere pofti alla rinfufa , ma bensì con ordi-

ne; cioè gì' intagli dei mezz«ovoli , e fo-

glie . In neffun membro rettilineo dovrebbero

effervi intagli . Tutti gli ornamenti delle

Mo-
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Modanature vanno intagliati nel folido , e

non mai podi fulla fuperficie di effe.

Il Fregio non v'è ragione il farlo con-

vello : al più fi potrebbe foffrire quella ma-

niera nelii Fregi fulle Porte, e fulle Fine-

ftre , dove il profilo dell* Architrave non è

veduto ,
quando però vi fieno le Menfole ;

Sarà meglio adunque fervirfi dei Fregi piani

.

DEL PIEDESTALLO.

J.L Piedeftallo è comporto di tre parti, cioè

Baffamento , Fufto , e Cornice

.

Non è molto pregiabile il porre il Pie-

deftallo fotto ad una Colonna , fé non quan-

do vi fia neceflità . Vi fi mettono bensì nel-

le Fabbriche , quando vi devono effere balau-

ftrate , e poggi

.

Il Piedeftallo è un acceflbrio , e perciò

non è neceffario , e farà men difettofo quan-

to più farà baffo.

DEGLI ARCHI.

| t Arco non devefi porre fopra una Co-

lonna, bensì fopra Pilaftri dritti ; oppure fi

può mettere l' Arco fopra un Ordine , cioè

Colonna coli' Ornamento, quando vi fia per

al-
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alerò un' altra Colonna a fianco , Copra la

quale ricorra lo fteffo Ornamento , il quale

allora farà l'officio d'Impofta.

L'altezza del vano degli Archi non de*

ve mai effere molto più , né molto meno

dei doppio della loro larghezza : quindi fi

può dare una regola generale per tutti gli

Archi degli Ordini diverti fenza Colonne

,

la quale confitte in dividere la larghezza

data dell'Arco in iz. parti uguali , ed af-

legnarne all'altezza degli Ordini nel modo

feguente

.

Al Tofcano fi diano d'altezza parti 23.

delle 12. della fua larghezza;al Dorico 24.

che viene ad effere il doppio di fua lar-

ghezza; al Jonico 2.5.; al Corintio 26.

Si può ftabilire fìmilmente la larghezza

dei Piedritti , o fieno Pilaftri ( i quali fi

poflòno adornare di Bugne ) cioè al Tofca-

no parti 6. delle 12. in cui fi è divifa la

larghezza del fuo lume; al Dorico parti 5.;

al Jonico parti 4.; e parti 3. al Corin-

tio.

La fua groffezza non dovrebbe effere né

minore di parti 2. i , né maggiore di par-

tl 3*

La forma migliore per gli Archi è quel-

la di mezzo Cerchio; e quando fotto vi è

l'Ira-
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Impofta, fé gli darà di dritto quanto e lo

fporto della ftelTa.

L'Impofta fi può fare alta una parte e

mezza delle 12., in cui fi è diviia la larghez»

za del lume dell'Arco, il Baffamento , o Zoc-

colo del Pilartro due parti , la Scrraglia lar-

ga nel fuo cominciamento una parte e mez-

za, e alta partì tre»

Quando vi faranno le Colonne, l'Importa

fi può fare alta un diametro, ed anco tre

quarti di diametro. L'Importa deve efierc

elevata in maniera , che non divida mai la

Colonna per mera , ma deve lafciarne due

terzi in giù . Quando V lmpoftc faranno

all' ifteffo livello delle Cornici delle Fine-

ftre, o Porte, fi faranno alte quanto l'Or-

namento di dette Porte, o Fineftre.

L' Archilerto non deve eflere maggiore

di un ottavo, né minore di un decimo del*

la luce dell' Arco .

La Serraglia fi farà larga a baffo quanto

è largo V Archilerto , la fua altezza farà al

più un diametro, o fia un modulo. Volen-

do fare gli Archi con Colonne fenza Pie-

deftallo, cioè immediatamente le Bafi delle

Colonne fopra terra, fi farà il Tofcano lar-

go da centro a centro delle Colonne mod.

5. min. 30.; il Dorico mod. 6. min. 45.*

il
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.

il Jonico mod. 6. min. 7. . ; 11 Corintio

mod. 5. min. 30. ; il Compofito mod. 5.

min. 34. f.

DEGV INTERCOLUNNJ .

J_Ntercolunnj ve ne fono di cinque forte;

cioè :

Areoftilo, che farà il Tofcano , fi farà

largo moduli 3., e da un centro all' altro

delle Colonne mod. 4.

Diaftilo, che farà il Dorico, largo mod.

2. e min. 45., e da centro a centro mod.

3. e min. 4^.

Euftilo, che farà il Jonico, largo mod. 2.

e min. 30., e da centro a centro mod. 3.

e min. 30.

Siftilo , che farà il Corintio, largo mod.

2. e min. 15., e da centro a centro mod.

3. e min. 15.

Pienoftilo, che farà il Compofito , largo

mod. 2., e da centro a cenrro mod. 3.

Si poffono fare gl'Intercolunnj di mezzo
cove fono gli anditi principali alquanto più

larghi , cioè quanto porta uno ipazio o d*

un Modiglione nell'Ordine Jonico , Corin-

tio, Compofito, o d'una Mctopa dell'Or-

dine Dorico .

Quan-
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Quando tra gì' Intercolunnj vi cadcranno

Porte , o Fineftre , fi devono fare larghi io

maniera, che vi portano capire comodamen-

te i loro Ornamenti,

DEGLI ORDJNI SOVRAPPOSTI
V UNO ALL' ALTRO.

J^ On è cofa conveniente , che un Ordine

abbracci due Solari.

Quanto meno fi può fi deve porre un

Ordine fopra l'altro. Perciò quando fi vo-

lefle ciò fare , dato che gli Ordini fieno

tre , il primo farà Dorico , come robufto ,

il fecondo Jonico , il terzo di fopra Corin-

tio . Per levare tutti gl'inconvenienti, che

fi fogliono incontrare, fi facciano le Colon-

ne tutte d'una eguale altezza, così pure di

una eguale altezza faranno le Cornici . Di

quelle medefime Colonne la prima fi porrà

a terra , e le altre con li Piedeftalli . II

Piedeftallo di due Ordini fi farà alto quan-

to il Podio interno, non fi prendendo cura

fé fia proporzionato al proprio Ordine .

Quando per altro la Colonna farà moko

grofla , in vece di Piedeftallo fé gli ponerà

un Zoccolo; s'avverte però, che detti Zoc-

coli vorranno eflere tanto più ahi P
quanto

1' oc-
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l'occhio è corretto a vedere la Fabbrica più

da vicino, a motivo delle Cornici , che col

loro fporto ne minorano l'altezza.

DEI FRONTESPIZJ

.

I é
"È parti dei Frontefpizio , o fia Fronto-

ne, poflbno effere tre* il Timpano , le Cor-

nici, e gli Acroterj.

Acroterj chiamanti quei piccioli Piedeftal-

li per lo più fenza bafe , deftinati a {otte-

nere al di fopra Vafi , e Statue, ed altri

ornamenti a capriccio.

La loro altezza farà almeno quanto lo

fporto delle Cornici fottopoftevi , la loro lar-

ghezza y
eflendovi Colonne, quanto è larga

la Colonna ai di fopra
;

quello di mezzo

anderà bene più largo, e più alto una otta-

va parte di quelli delle parti «

L'Altezza dei Frontefpizj ordinariamente

farà due delle nove parti della loro lunghez-

za ,
più la gola dritta delle Cornici* e fé

vi faranno Dentelli , o Modiglioni ,, quefU

adderanno a piombo , ed in egual numero

di quelli della Cornice orizzontale. Si pof*>

fono fare Arcuati, volgarmente detti anco

Remenati , ed Angolari* bafta oflervare, che

il Frontefpizio principale fia Angolare ; e

per



per il buon gallo cflendovi in una Facciata

varie Fineftre ornate, fi ofiervi , che i lo-

ro Frontefpizj , e Remenati fieno pofti alter-

nativamente, cioè uno Angolare, e l'altro

Arcuato

.

Difguftano molto i Frontefpizj fpezzati,o

convertiti in cartocci, e in fimili altri ca-

priccj

.

DELLE ALTEZZE .

L^A Media armonica è l'altezza determi-

nata da varj Architetti più accreditati; que-

fta farà molto confacente a Luoghi grandi

,

come a Chiefe , a Sale ec. I Portici poi fi

faranno alti il doppio della loro larghezza .

Le altezze quadrate , cioè tanto larghe

quanto alte , poflòno convenire alle Facciate

delle Chiefe , alle Porte di Città , agli Ar-

chi Trionfali , agli Altari, ed a tutti i Pa-

diglioni .

La lunghezza delle Cafe non deve ecce-

dere il triplo della loro altezza. La lunghez-

za dei Portici non deve lorpaffare le cinque

parti delle loro altezze * e fé li renda ne-

celfaria una lunghezza maggiore, allora con-

vien tagliarla con Padiglioni di forma di-

verfa

.

All'
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All'altezza del Cornicione della Fabbri*

ca
, quando non vi fieno Ordini , allegria-

rei una della 22. 'parti dell'intera altezza

dell'Edificio; come p. e. fé è alta la Cafa

piedi 33., l'altezza della fua Cornice farà

piedi uno e mezzo .* e così a proporzione

nelle altre.

DELLE NICCHIE.

irf
E Nicchie fi fanno, e fi adornano co-

me le Fineftre ; la grandezza delle Statue

dipende da quella delie Nicchie. Nelle Nic-

chie quadrate, cioè rettilìnee, il capo della

Statua deve effere dittante dal foffitto della

Nicchia né più di un terzo, né meno della

metà della larghezza della medefima.

Nelle Nicchie arcuate la Statua non de-

ve mai con tutto il capo fuperare l' altezza

dell'Importa.

Quando non fi potette fare il fondo delle

Nicchie , ( che non dovrà effere né più
,

uè molto meno della metà della loro lar-

ghezza ) in tal cafo il miglior partito è di

farle aperte fino al fuolo , e fituare la Sta-

tua fopra a Piedeftalli, o Zoccoli alti quan-

to gli appoggi dei balconi : le Menfole , o

altra forma di foftentamento fono tutte co-

g fé



le deformi . Il fondo delle Nicchie deve ef-

fere nudo d'ornati ,
perchè fpicchi meglio la

Statua, che è il principale ornamento.

DELLE BALAUSTRATE.

jjAlauftro è una Colonnetta , che fi met-

te nei Pergoli, ed anco fotto ai poggi del*

le Scale.

Le Balauftrate pofte fopra Colonne i fola-

te fenza piedeftalli nei piani fuperiori non

devono mai fporgere in fuori più del mez-

zo della Colonna , e fi può alzare il Zoccolo

della Balauftrata per renderla meglio vifibile

.

Le Colonnelle delle Balauftrate fi fanno

in molte maniere , ma fono da preferire le

rotonde , e le quadrate : e fé avranno ad ef-

fere ifolate , fi preferifcono le rotonde . Si

vegga la TAV. XIII. Fig. 4.

Si può anco in vece di Balauftri fare ai

poggi delle Scale dei trafori,© meandri con

buon gufto d'intaglio.

Si mettono anche dei Pilaftrini , detti

Stanti, ogni tante Colonnette; i quali Stan-

ti, eflendovi Colonne, vanno podi fopra le

medefime: il numero delle Colonnette non

Ha maggiore di nove , e potendoti fieno in

numero difpari.

DEL.
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DELLE CUPOLE .

JJl tre forte fono le Cupole: la prima è

fornica delle fue quattro vele, e della Cor-

nice circolare al di fopra , a cui fuccede

un foffitto piano a figura lacunare.

La feconda foftituilce al fofficto piano

una Cupola col fuo dritto , la quale può

efiere o circolare , o ellittica, colla faetta

maggiore , o minore del raggio del circolo .

La terza fpecie ha un rocchello , che s'

innalza fopra degli Archi, foftenente la Cu-

pola, ornato con Cornice, Balauftri , ed Or-

dini di Architettura »

Formandoli la Cupola cori piccioli pezzi

di pietra, egli è d' uopo fiancheggiarla bene,

onde poffa confervarfi molto tempo. Occor-

re molte volte fare le Cupole in maniera ,

che internamente vi fia un' altezza , ed eter-

namente fieno più alte , come fono le Cu-

pole del Santo di Padova . Io loderei mol-

tifiimo , che quelle interne fi faceflero di

pietra di mattoni , e quelle altre piìi alte ,

ed efterne fi faceflero co' fuoi felli di le-

gno di Larice , e coperte di piombo , e ciò

anco per difefa dal fuoco - come è fatta la

Cupola della Chiefa dei Carmini qui inPa-

g 2 do»
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<iova, ora reftaurata dal Capomaeftro Giù-

feppe Sabbadino con tutta la diligenza pof-

fìbile, come pure tutta la Chiefa . A quefto

propofuo fi vegga la Fig. o. TAV. XVI.

maniera del Cavalier Fontana nel formar le

Cupole molto vantaggiosa , di cui parleremo.

SPIEGAZIONE DELLE FIGURE POSTE
NELLE TAVOLE.

JLfA TAV. I. dimoftra alcune Figure di

Geometria pratica

.

TAV. II. I membri di Architettura Ci-

vile fono fette, cioè, Fig. i. Liftello . Fig.

i. Battone. Fig. 3. Gufcia . Fig. 4. Mezz-

ovolo, ovvero Ovolo . Fig. 5. Cavetto. Fig.

ù. Gola dritta . Fig. 7. Gola rovefcia . Nel-

la medefima Tavola fi troveranno le varie

maniere di far le muraglie . Fig. 8. Muri

di corfi di quadrello A. Fig. 9. Muri fatti

di pietre, di cementi , o cuogoli di Fiume:

G. H. corfi di quadrello per legare il mu-

ro . Fig. 1 o. Muri di pietre grandi incerte

I. con fuoi cantoni E. di pietre vive gran-

di . Fig. 11. Muri di pietre quadrate a Bu-

gne , o Bozze : K. corfi di pietre maggio-

ri , I. pietre minori . Fig. 1 %. Muri a caf-

fo , o caffella , cioè .riempiuti : M. Tavole

pò»



pofte in coltello, N. parte didentro del mu-
ro, O. faccia del muro levate le Tavole»

Fig. 13. Scala a Lumaca con la Colonna

nei mezzo A. Pianta B. Spaccato C. prefo

(opra la linea in Pianta DE. Fig. 14. Sca-

la a Lumaca vacua nel mezzo, A. Pianta,

B. Spaccato prefo fopra la linea C D. Fig,

15. Scala a due rami dritti porta fulle gam-

bette, e aperta nel mezzo per effere più lu-

minosa, A. Pianta, B. Spaccato tagliato fo-

pra la linea in Pianta CD.

ORDINE TOSCANO.

AV. III. Fig» 1. Intercolunnio per ufo

di Campagna , A. Architrave di legno , B.

Travi , che formano la gronda . Fig. %. Inter-

colunnio per ufo di Città con {' Architrave

di Pietra . Fig» 3. Bafe A. con Zoccolo B.

Fig. 4. Importa della prima maniera . Fig,

5. Importa della feconda maniera, con fopra

la fagoma del fuo Archifefto B. Fig, 6. Ca-

pitello .

TAV. IV. Fig. 1. Arco con Colonna A.

e Pilaftri, o Aleite BB. Serraglia E. Pian-

ta C. Fig. 2. Ornamento in grande . A.

Cornice , B. Fregio , che fi può fare e li-

fcio , e bugnato, C. Architrave, che fi può

g 3 %



fare lagomato , facendolo di pietra , come

dimoftrano le linee punteggiate, D. Capi-

tello della feconda maniera . Fig. 3. Bafe

della feconda maniera. Fig. 4, Altra Bafe .

E. Scala Modulatola per mifurare l'Arco,

F. Un Modulo divifo in parti , o minuti

60. per mifurare tutte le Figure di quefte

due Tavole in grande, cioè Ornamento , Ba-

fe , Impofte , e Capitello

.

ORDINE DORICO-

AV. V. Fìg. 1. Arco Dorico. Fig. 2.

Intercolunnio. Fig. ^. Piedeftallo della pri-

ma maniera A. con Bafe fopra B. Fig. 4.

Importa della prima maniera, con fuo Ar-

chi fello A. La Fig. 5. dimoftra una Ca-

tena con tre Colonnelli, detti anco volgar-

mente Ometti. C. i due Ometti laterali che

vanno porti nelle Braccia B. Si dividerà la

lunghezza delle braccia B. in parti tre u-

guali, neir ultima parte vicina alla Colmi-

gna farà il fuo di mettere i Colonnelli. A.

Corda, o fia letto della Catena, D. Mu-
ro , fu cui vi è porta la Catena, largo on-

de 18. Quefte Catene fi poffono fare anche

con un folo Ometto.

TAV. VI. Fig. 1. Ornamento, cioè Cor»

ni-
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nice A., B. Fregio, G. Metopa, D. Tri-

glifo con fue goccie focco, E. Architrave ,

G. Capitello, H. Pianta del Capitello, con
Tue Scanalature I. , K. Pianta della Cornice .

ìig. a.Piedeftallo della feconda maniera con
lafe fopra A. Fig. 3. Importa della fecon-

<a maniera. L. Scala Modulatola per railu-

iare le Figure in grande , benché fi abbia

ìvuco cura di porre a ciafcun membro le

Ile numerazioni.

ORDINE J0N1C0.

JL AV. VII. Fig. 1. Arco con fua Pian-

ga A. Fig. 2. Intercolunnio . Fig. 3. Pie-

ceftallo della prima maniera con fopra la Ba-

U Attica A. Fig. 4. Impofta della prima

ir.aniera

.

TAV. Vili. Fig. 1. Ornamento, cioè A.
Cornice con Modiglioni C. ,B. Fregio, che

k può fare convello, D. Architrave, E. Pian-

ta della Cornice, F. Capitello, G. Pianta

del Capitello . Fig. 2. Piedeftallo della fe-

conda maniera con la Bafe Attica A. fopra.

Fig. 3 Importa della feconda maniera, con

il fuo Archifefto fopra A. LL. Scala Mo-
dulatola .

La TAV. IX. moftra un quarto di Ca«

g 4 Pi"
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jpìtello Jonico in grande. A. Abaco, B. Ca'

naie , ovvero incavo della Voluta C. Ovo-

lo, D. Tondino fotto l'Ovolo, E. Cim-

bia, F. Vivo della Colonna, H. Manieri

la più facile per formare le dodici rivoli*

zioni della Voluta , facendo centro nell' 0>
chio, trafportando le diftanze della lineai

parti H. fulle linee punteggiate , L. Linei

detta Caletto. Nella Pianta del Capitela

fono detti membri contraffegnati con l' ifte-

fe lettere dell' Alzato . I. Fianco della Va-

luta in Pianta , M. Canalature in nume©
di 24. in tutto il giro della Colonna ro>

tonda ;
quefto quarto è divifo in fci

, pò»

una di quefte fei parti fi fuddivide in otto,

due delle quali fi daranno al Pianuzzo , :>

fia Liftello delle medefime.

Nelli Pilaftri quadrati batterà fare fette ca-

nalature , facendo il liftello negli angoli

una quarta parte più largo degli altri

.

Vi fono Capitelli Jonici angolari , i qua-

li hanno la fronte da due bande, ed otte

Volute . K. Bafe Jonica .

La TAV. X. moftra una Porta co' fuoi

Menfoloni A. e fue Alette BB. fino in ter-

ra, non piacendomi i Menfoloni fenza le

fue Alette . C. Profilo della medefima Por-

ta ? D. Profilo del Menfolone . Ho fatto il

Fre-
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Fregio ccnveflb, perchè effendovi i Menfo*

Ioni fi può tollerare . E. Pianta della Por-

ta, F. Gradino , o fia Scalino fono alla

Porta

.

Quella Porta fi mifura col modulo , il

quale è una delle fei parti della larghezza

del lume della medefima , colicene l' Impo-

fta o Erta farà fempre un modulo , e ciò

perchè mi è fembrato così più facile il for-

mare i membri della Cornice, e Architrave.

Si potrà farla ancora più ornata , metten-

dovi le fue Orecchie, le quali fporgeranno

all' infuori almeno quanto è largo il Cima-

zio dell' Architrave , e la loro altezza farà

due delle fette parti della larghezza della

Porta

.

Sì offervi la Porta del Frontefpizio di

quello libro , in cui vi ho porto due Alett*

d'Ordine Jonico;la fua larghezza è di mez*

zo modulo, così pure farà mezzo modulo il

Capitello, come anco la Bafe.

ORDINE CORINTIO,

J[ AV. XI. Fig. 1. Arco Corintio . Fig.

2. Intercolunnio. Fig. 3. Importa con fuo

Archifefto fopra A. Fig. 4. Profilo della

Serraglia in grande dell' Arco B,

TAV.
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TAV. XII. Fig. i. Ornamento. A. Cor-

nice , co' fuoi Modiglioni B. e Dentelli

C, D. Fregio, E. Architrave , F. Pianta

della Cornice , G. Capitello con le fue fo-

glie a fguazzo , dette anco a lingua di

Vacca , H. Pianta del luddetto Capitello.

Fig. 2. Piedeftallo con fua Bafe fopra A.

ORDINE COMPOSITO.

X AV. XIII. Fig. i. Arco Compofito con

la fua Pianta A. Fig. 2. Intercolunnio. Fig.

3. Profilo della Serraglia in grande dell'Ar-

co B. Fig. 4. moftra una Colonnetta, o Ba-

lauftro tondo. B. Sua Pianta. Quefto fi può

fare anche quadrato con l' iftefla fagoraa

.

TAV. XIV. Fig. I. Ornamento Compo-

fito , cioè A. Cornice, B. Modiglioni , C.

Fregio, D. Architrave , E. Pianta della Cor-

nice, F. Capitello, G. Pianta del Capitel-

lo. Fig. 2. Piedeftallo con Bafe fopra A.

Fig. 3. Importa con fuo Archifefto A.

DEGLI ORNAMENTI DELLE PORTE .

I j A TAV. XV. prefenta gli Ornamenti

delle Porte, e Fineftre. 11 Palladio divide

la larghezza del lume della Porta, o Fine-

lira
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(tra in fei parti, una ne dà all'Erta, o fia

Architrave , che gira all' incorno * divide

poi l' Architrave in quattro parti , tre ne

affegna al Fregio, e cinque alla Cornice. Fa

poi varie altre fuddivifioni per formare i

membri ; io qui per maggiore intelligenza,

e brevità, faccio, che la parte delle lei, in

cui è divila la larghezza del lume , fempre

fa il modulo divilo in parti , o minuti fef-

fanta , e con quefto formo tutto l' Orna-

mento della Porta , o Fineftra . Avverto

poi , che effendo la Porta affai larga , come

p. e. larga piedi fei , aita piedi tredici , fa-

rei 1' Erta , o Architrave una delle fette par-

ti della tua larghezza, che farebbe oncie io.

linee 3. e punti 5., ed effendo quefta lar-

ghezza il modulo, faccio collo fteffo tutte

le altezze dell' Ornamento , come dimoftra

la Fig. 1. che potrebbe fervire per la Por-

ta Totcana. A. Cornice, B. Fregio, C. Ar-

chitrave . Fig. 2. D. Cornice , E. Fregio ,

F. Architrave . Quefta potrebbe convenire

all'Ordine Dorico. Fig. 3. G. Cornice,

H. Fregio, I. Architrave. Quella potrebbe

fervire per il Jonico . Fig. 4. M. Cornice ,

K. Fregio, L. Architrave. Quella converreb-

be per il Corintio .

A quefte due ultime Porte farei il Fre«

gio



gio alto un modulo , fpecialmente e/fendè

una Porta grande , che per confeguenza va

alta, e Io fporto dell'Architrave porta via

gran parte del Fregio.

Per chi è pratico, ed avvezzo a far fa-

gome , il più opportuno è prender tutta V

altezza, che fi vuol dare alla Cornice , o

Architrave, o BafiTamento, poi a mano col

lapis, o carbone fargli il contorno. In tal

maniera riefcono ipeflfe volte iagome di buon

contorno, e di buon gufto.

DELLE MANIERE De' VOLTI .

JL AV. XVI. Fig. i. Sarà una Camera in

folare con la fua Travatura alla Sanfovina :

la fua altezza farà , come difli più fopra , due

quinti della fua larghezza e lunghezza prefeaf-

fieme. Per quelle poi a Volto fi può accre-

fcervi un piede, ed anco due, come ricer-

cherà il bifogno . Fig. 2. Pianta della fud-

detta Camera . Fig. 3. Volta sfiancata , o

fchienata a Crociera : quella forma è una

delle migliori , e fi fa in quello modo . Si

partifca la larghezza AB. in tre parti ugua-

li , una di quelle farà l'altezza EF. • poi fi

prenda la metà della linea AB. , e piantata

una punta in E. nella mezzana dell'altez-

za
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za, fi vada con l'altra punta fino che tocchi

la linea AB. sì da una parte , che dall' al-

tra, come CD. Saranno CD. li fochi per

descrivere con uno fpago, o corda la mez-

za ElifTe . Fig. 4. Volta a Remenato con

gli fmuffi negli angoli. A. fua Pianta. Fig.

5. Volta Rotonda. B. fua Pianta. Fig. 6.

Volta a Botte. Fig. 7. Volta a Conca sfon-

data nel mezzo . C. fua Pianta . Fig. 8.

Volta a Lunette
;

quefta maniera non fu

molto ufata dagli Antichi, perchè fuggirono

le cole deboli , e pericolofe . Fig. 9. Ma-

niera del Cavalier Fontana molto vantag-

giofa nel formar le Cupole , ed è tale . Do-

po la Cornice A. ricorrente fopra gli Ar-

chi , che regger debbono la Cupola , e al-

zatovi un Zoccolo dell'altezza uguale allo

fporto della Cornice , vi difpone fopra un

grande Piedeftallo B. alto quanto la terza

parte dell'intero Ordine, che a decorazione

del Tamburo vi viene fopra innalzato . So-

pra eflb Piedeftallo B. vi porta una altezza

uouale alla metà del Diametro del vano dio
tutta la Cupola , colla quale determina la

fommità del Tamburo C. , ai muri del qua-

le determina la groffezza uguale alla deci-

ma parte del detto Diametro. Divide poi il

Diametro in dodici parti uguali, una ne af-

fé-
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legna al pie dritto D. , dove diminuifce il

muro la quarta parte eftemaiHente • poi per

formar la Volta fa centro in O., per rial-

zarla fa centro in E. ed F., e deferive le

due porzioni di cerchio Gì., H L. Per for-

mar il vano della Lanterna fopra , innalza

le lince punteggiate EF., e la fa alta un

Diametro e mezzo fino alla Cornice, cofic-

chè il fuo lume fino alla fommità interna

della Volta farà due diametri e mezzo. K.

è il luogo delle Chiavi ,o Catene di ferro.

Dove impofta la Lanterna P. fé farà fat-

ta di mattoni, la fua groflezza farà la me-

tà di quella, dove impofta la Cupola Q.

DELLA PROSPETTICA .

_£"j^O pollo quefte due Tavole in fine
,

perchè non fi può affolutamente imparare la

Profpettiva, fé prima non fi è apprefa l'Ar-

chitettura Geometrica : quefte dimoftrefanno

la maniera la più facile , e breve di traf-

portar l'Architettura Geometrica nella Prof-

pettica, dipendendo tutta la regola da una

linea, che chiamafi Linea del taglio.

TAV. XVII. Fig. i. dimoflra fei Piede-

ftalli quadrati . Se fi porrà attenzione a que-

lla fola Figura , ballerà per faper mettere qua-

lun-
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lutique quadrato in profpettiva , dipendendo*

folo la regola dalli fegni fatti con le vifua-

ìi dando con la riga nei punto O. che fi

dice occhio in Pianta 5 e nella linea GF.
che fi chiama linea del taglio pure in Pian-

ta , fervendo quelle per tutte le larghezze -

così pure I. punto dell' occhio nell' Alzato,

che fi trafporterà fulla linea punteggiata nel-

la Carta a parte , dove fi farà l' Alzato in

M. , e tutti i fegni fatti fulla linea del ta-

glio LE ferviranno per determinare le al-

tezze, fiflando una punta del compaflb nel-

la linea L N. e l'altra fui tagli; poi traf-

portando efattamente le dette mifure, fiflan-

do una punta del compaflb fulla linea R S.

l'altra determinerà l'altezza; poi fi piante-

rà una punta del compaflb in E. allargando

l'altra fino alle fezioni della linea del taglio

in pianta EG.,e trafportandole , Affando una

punta dei compaflb nella linea punteggiata

dell' Alzato a parte , quelle determineranno-

le larghezze.

Fig. 2. Nella Tig. i. fuppongo , che

fiafi intefo il modo di mettere in prof-

pettìva qualunque quadrato . In quella fac-

cio vedere un Piedeftallo in profpettiva ve-

duto per angolo T). , dovendoli collocare la

Pianta nel modo, che qui fi vede ; il tut-

to ,
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to , come già difli , dipende dalle fezioni

della linea del taglio EG. Aggiungo anche

il modo di farlo piti grande, e ciò fi farà

col raddoppiare le mifure nel trafportarle ,

come fi potrà da fé ftcfli vedere , e mifu-

rando la prefente Figura, che qui propongo.

A. Pianta , B. Alzato Geometrico , G E.

Linea del taglio, F. Punto dell'occhio in

Pianta, C. Punto dell'occhio per l'Alzato.

Fig. 3. La difficoltà maggiore, che s'incon-

tra nella Profpettiva , fono le linee Circola-

ri, o Curve, non potendofi quelle difegna-

re né col compattò, né con la riga , ma a

mano; perciò in quella Fig. 3. addito il

modo di mettere in profpettiva qualunque

Circolo, o Curva. Conviene perciò dividere

il Circolo in quante parti fi vuole; qui ne

faccio vedere un quarto divifo in quattro

parti, che raddoppiato fi vedrà in profpet-

tiva. EF. Linea del taglio, A. Occhio per

la Pianta , B. Occhio per l'Alzato. Ho po-

fto i numeri sì in Pianta, che nell' Alzato
,

perchè fi poffano facilmente confrontare da

chi legge .

Ben intefa la Fig. 3. non farà di gran

fatica il fare in profpettiva queiìa Bafe Tof-

cana Fig. 4. I Circoli in Pianta A. fono

ili in otto parti, dalle fu e diagonali pun-

teg-
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leggiate : 11 trafportcranno queftì perpendi-

colarmente nell' Alzato B. ne' luoghi corrif-

pondenti , e mediante le fezionì della linea

del taglio CD. con la vifuale dell
1

occhio

E. fi formerà la Profpettiva F. Il Punto dell.'

occhio E. effendo folo , ferve tanto per la

Pianta, quanto per l'Alzato.

Si avverte , che non importa di tirar le

linee fulla linea del taglio con inchioftro , o
lapis , potendo quefti cagionar confusone per

la moltiplicità
;

perciò fi attaccherà un

fottiliflìmo filo al Punto dell* occhio , ov-

véro fi applicherà ad elfo la riga , {tenden-

dola ad ogni angolo, o punto. In tal mo-
do nella linea del taglio fi avranno varie

fezionì , che fi trafporteranno poi con il

comparto , tanto per le linee perpendico-

lari, quanto per le piane . Quefta maniera

di operare è utiliflìma,e di grande importan-

za, maffimamente nei difegni più implicati.

TAV. XVIII. In quefta Tavola ho pò-

fto in profpettiva una Colonna ifolata , col

tuo contro-Pilaftro, e fuo Ornamento fopra.

Senza che ripeta il già detto , ben fi vede

il tutto , e fi può da fé ftefii confrontar-

lo . E F. Linea del taglio , A. Pianta , B.

Alzato Geometrico , C D. Linea della ter-

n ,,G. Occhio per la Pianta , H. Punto

h dell
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dell' occhio per T Alzato . Quelli due punti

vanno femprc ad una iftefla diftanza , cioè

a piombo uno dell'altro , e paralleli alia

linea del taglio E F. Per determinarne la di-

ftanza non vi è certa regola; pure Lomazzo

dice, che non s'abbiano a fare meno dittan-

ti di tre volte quanto è alto il Corpo Geo-

metrico , che fi vuole mettere in profpet-

tiva, e ciò per vederlo bene.

Il punto I. ferve per dirigere tutte le

linee dell'Alzato profpettico, che non fono

orizzontatilo fia a livello, ed anche quello

punto deve cadere all'ifteffa ahezza di quel-

lo del profilo H. per le fczioni dell'Alzato

Geometrico

.

La linea del taglio E F. fi può mettere

in quanta diftanza fi vuole , e da quefta

diftanza dipenderà il voler fare più piccolo

,

o più grande il Difegno Profpettico ^'perchè

fé quella foffe p. e. come la linea punteggiata

K L. la Figura diverrebbe minore di quel-

la fatta con la linea del taglio E F. Se

più vicina , come la punteggiata M N. al-

lora diverrebbe più grande di quella fatta

con la linea F E. Si può anche fervirfi per

linea dei taglio del centro della Figura
,

ed anco porre la linea del taglio di dietro

alla Figura Geometrica , come la linea pun-

teg-
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teggìata OP.: in tal cafo converrebbe prò*

lungare le linee vifuali tinche tagliaflero la

linea O P. , e allora diverrebbe la Figura

Profpettica molto maggiore di quella ora

fatta con là linea F E. Perciò fi può met-

tere la linea del taglio dove più. meglio

piace , e davanti, e dietro della Figura Geo-

metrica j a me per altro è Tempre riufcito nel-

le mie operazioni Profpettiche di meno imba-

razzo il porla davanti alla Figura Geome-

trica .

Fig. a. dimoftra una Colonnella quadrata

in profpettiva per angolo , che fervir pò»

trebbe , non avendo cattivo contorno , per

un Pergolo , o Ringhiera •

LI MATERIALI ,

the occorrono per erigere qualunque genere

ài Fabbrica
, fono :

X Ietrc Naturali , cioè tutte le Pietre, che

fi cavano da Monti. Pietre Artificiali, cioè

Pietre cotte. Calcina, Malta, G^ffo,c Sab-

bione . Legname per Coperti , Travature ,

Porte , e Fineftre . Ferramenta diverfe , e

Chiodi di ogni forta . Piombo , Stagno , Ra-

me , Ottone , Latta , o Banda . Vetri per

Fineftre, cioè Laftre, Vetri tondi , e Cri«

b a ftal-
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Halli. Corda, Spaghi , Cannelle, dette voi*

gannente Grifole

.

J^O non intendo di dare qui un efatto

computo, che fervir debba in tutti i tem-

pi, né in tutti i luoghi, effendo quali im-

ponibile per tante caufe conofciute, e tante

volte non conofciute ; ma folo un calcolo per

appro (firnazione , il quale ballerà per appa-

gare la curiofità di molti , che avanti di

fabbricare ( e ciò con ragione , e prudente-

mente ) vogliono effere iftruiti della quan-

tità del danaro, che avranno a un di pref-

fo «la fpendere. Farò un calcolo dei fuddet-

ti prezzi, giuda l'ufo della noftra Città, e

Territorio nell'anno prefente 1701.

Rifpetto a' Materiali, Mifure, e Monete,

ciafeuno fi fervirà di ciò , che fi ufa nel fuo

Paefe
;

perchè non farà molto difficile il (a-

perlo , volendolo : ed a chi farà pratico deli*

Aritmetica, farà facile il ridurre con la re-

gola del tre, il tutto a tenore del fuo Ter-

ritorio , o Paefe

.

Si avverte ancora, ch'io tralafciai tutte

le cofe fpettanti al luffo, riftringendomi folo

a parlare delle materie neceflàrie , e indif-

penfabili per fabbricare con ficurezza.

PREZ.
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PREZZI

PER LI MURATORI.

X Er fare un paflb di muro vi vogliono

Mattoni numero 450., e quefti coftano 2I

migliajo lire 30.: perciò li 450. conteranno

con la condotta - - - - L. 13:10
Calcina Martelli 1.2, a foldi 32, al

martello .;,..-. L. 2:8
Sabbione ------ L. 2 :

Colicene un paflb di muro cofterà con.

materiali, e fattura fino all'altezza di piedi

venti ------- L. 22 :

e dalli piedi 20. fxno all' altezza dellì

40. - - - - - - • -L. 22:10
Quello computo fi fa effendo il muro

groffo di un quadrello, cioè di una pietra,

che è lunga oncie otto, e poco più
t

e lar-

ga oncie 4. £, circa.

Per far le Fondamenta ridotte di quaW

drello^ con l'efcavazione di terreno , fenza

per altro che vi fieno da fcavare rovinazzi

,

a lire 18. al paflb j e quando yÌ fofiero da

fcavare rovinazzi , cioè pezzi di Muri vec-

chi , a lire 20. al paflb.

Per ftabilitura tirata a pertica , s'intenderà

fempre malta , fabbion , e fattura, al paf-

fo ------ - - L. 2 : io

b 3 Se
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Se quefta farà ad ufo de' Pittori , cioè

con malta fottile fina per dipingervi fopra

a frefeo, al paffo - - - - L. 3 :

Per ftabilitura a marmorino bianco llfcio

fenza luftro cofterà al paffo • L. 3 : io

Un Coperto alla larghezza di lume di

piedi 40. con catene doppie, con Morali ,

e Tavelle , cofterà al paffo L. 3 1 :

Se farà largo dai 20. piedi in giù , co-

fterà al paffo, intavellato - L. 24 :

Selici di Mattoni a pian terreno, cioè in

terra, colmeranno al paffo, comprefo il bat-

tere il terreno - - - - L. 7 : io

I Selici di Tavelle fopra i Solari al paf-

fo -•--••- - L. 6:10
Se le Tavelle aneleranno fregate , al paf-

fo L. 7 : io
I Volti di Mattoni a mezza Botte di

mezzo quadrello , colmeranno al paf.

fo- - - - - L. 20 :

I Volti a Lunette coderanno al paf-

fo L. 24 :

Quefti Volti fi mifurano con la regola

dei 7. al 22.: fi trova quefta regola nel

Perini

.

Li foffitti di Cantinelle con Volti fem-

plici, con malta fottile fopra , cofteran no al

paffo »--- » • L. 21 :

Li
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Li fomtti di Grifolc coderanno al paf-

fo- -----.- L. 14:
Li foffittì di Grifole a Lunette, a Cro-

ciera, a Spiego, e a Cupola , mifurandofi an-

cor quedi con la regola dei 7. al 22. co*

fìeranno ai paffo - - - - L. 18 :

Le divifioni di Camere, o fìa li Pare dì

Cantinelle riabiliti da una parte fola code-

ranno al paffo L. 13. e mifurati dall'altra,

cioè doppj , in tutte le due parti al paf-

fo ------- * L. 24 :

Li Pare di Grifole , con Scorzoni di

ponte , o Tavole doppie coderanno al paf-

fo-------- L. io :

e mifurati dall'altra parte , cioè doppj , al

paflb ------- L. 18 :

Li Pare di Pietre in coltello con fuoTe-

lajo di Morali riabilito dentro , e fuori , co-

deranno al paflb - - - - L. 15 :

Le Cornici per contorni di Porte a ufo

a Architrave alla Romana coderanno ai pie-

de per lungo foldi 15.

Le Cornici architravate nelle Camere a!

piede per lungo foldi 15.

Le picciole Cornici di Facciate alte in

fei, e fette oncie al piede per lungo, fol-

di 20.

Le medefime all'altezza di oncie 9. a foldi^o.

b 4 Air
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All'altezza di oncie 1 8. al piede L. 2 : 5

Dalle oncie 18. fino alle oncie 27.

a • • k - L. 3 :

Li Cannoni , che fervir dovranno per

condotti di luoghi comuni, mifurati al pie-

de per lungo col fuo muretto attorno a ibi*

di 35. al piede.

Quando poi vi anderanno .maniche {lot-

te
,

quelle coftano l' una - L. 5 :

Per fare un Selice di Quadri Trevigia-

ni , bene {pianati , della grandezza di oncie

7. in n. medi in angolo , coderanno al pal-

io - - » - «. L. 24 :

Per mettere in opera una Scala di lar-

ghezza di piedi 3. fino alli 5. fattura , e

Getto per fluccarla foldi 30. per ciafcun

Scalino.

PER IL FALEGNAME.

J^Er un Solajo di lunghezza di piedi 12;

grezzo , s' intenderà fempre con le fue tavole

inchiodate fopra , collera al paflb L. 16 :

Lo fteffo di lunghezza di piedi 15. L. 16 1 io
Di lunghezza di piedi 20. al paffo L. 1 8 :

Se farà di lunghezza di piedi 28. benché

di tali lunghezze fono rari, e fi cerca di

sfuggirli, col fottoporvì qualche puntello, o
ài
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dì pietra, o di legno, conerebbero, fé quella

foffero ifolati , al paflb - - L. 44 :

II Solaro alla Sanfovina , cioè un vuoto,

e un pieno , tirato a fpigolo a fquadra , al-

la lunghezza di piedi 12» collera al paf*

lo L. 25 :

Di piedi 15. , e 16. di lunghezza al

paflb L. 26 :

Di piedi 18. , e 20. di lunghezza al

paflb - •> - - . • . - L. 28 :

Se di piedi 27. in 28. al paflb L. 60 l

Una Porta lifeia dell' altezza di piedi 6*

e larghezza piedi 3. di lume, con ferramen-

ta, cioè lame^ ferratura, gangheri o pole/ì
,

e catenaccio, coderà - - • L. 22 :

Una Porta dell' ifteflb lume della foprad-

detta con foazze alla Romana in due parti*

de, e con le fue ferramenta, valerà in tnt«

to -----* » L. 28 *

Una Portiera intelaiata, con il fuo for-

nimento di ferramenta , e pomo d'ottone,

dell'altezza in lume di piedi 6. e larga pie*

di 3. collera • - - - - L. 42 :

Un Scuro alla vecchia, cioè con fuoi tra-

verfi di lume , alto piedi 6. largo piedi 3.

con lame
,
gangheri , e catenaccio , colle-

ra --.--.. . L. 22 !

Un Scuro all' Inglefe a officio con ftjo

h s pie-



picciolo catenaccio , e ferramenta , cotte*

j*à ..-«--«•- L. 28 1

Un Portoncino di larghezza di piedi 7,

altezza piedi p. in io. a voho con tavole

doppie , con le lue ferramenta , e ferratura

,

cofterà --.-.-- L. 82 :

Chi voleffe in vece di Peccia o fia Pe^o, fui

qualefono legnati tutti i prezzi fopra accen*

•nati , adoperare il Larice
,
quefto cofterà qua-

fi il doppio , coficchè fé una Tavola di Pez-

zo vale lire due, una Tavola di Larice co-

llera almeno lire tre e mezza , e per lavo-

rare il Larice fono neceflfarie più giornate,

the per lavorare il Pezzo,

Le Porte , e le Fineftre di legname di

Pezzo fi poflbno computare a piede quadro

,

cioè le lilcie fenza foazza L. 1 :

Quelle con foazza • « - L. 1 ; io

Quelle con riquadri L. 1:15

PER IL TERRAZZALO,

X. Terrazzi li più ordinarj colmeranno al paf-,

lo, comprefo materiale , e fattura L. 8 :

I Terrazzi bianco, e nero, al patto L. il :

I Terrazzi a difegno con macchie ri*

mefle , cioè con fafeie, e ftella nel mez-

zo, al pafTo * r . * <- L. 16 ;

I Ter-
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I Terrazzi fatti di pietre vive, come d'A«

fricano , Giallo , Verde , Roflb di Francia ,

al paflb ------- L. 44 :

Le Terrazze allo feoperto fatte con tut-

ta l'attenzione che conviene coderanno al

patto - L. 44 ;

PER IL FABBRO.

\J N pergolo lifeio, cioè con femplici ba-

ioni, e telajo, valerà alla libbra L. : i3

Un pergolo largo piedi 3, fporto un pie*

de, alto oncie 3 3. pelerà all' incirca libbre 35.,

a foldi 1 8. alla libbra coderà L. 31 : io
Un pergolo lavorato alla Greca , o alla

Rafaella, coderà alla libbra L. 1 : jq
e peferà più dei femplice in grazia del fuo

lavoro.

Una Ferrata femplice coderà alla lib-

bra L. 18 :

e alta piedi <5. e larga piedi 3. peferà lib-

bre 80.

Una Ferrata lavorata con intaglio vale-

rà- L. 1 : io
Così pure all' ideilo prezzo coderà un

Radrello di ferro, cioè fé lifeio, foldi 18.

$Jla libbra, fé lavorato con intagli, a lire

! : io alla libbra .

Un
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Un fornimento d' una Portiera fenìplicc

valerà --- ---- L. 12 :

Se lo fteflo farà ornato con ottoni va*

lerà L. 16 :

Gli Arpefi , e Catene tiranti coderanno

alla libbra - - L. : 15

Tutto il ferro lavorato, cioè gangheri ,

catenacci di porte, lame bollite, occhi ec.

fi può computare che cotti alla libbra foldi 20.

Il Piombo vale alla libbra L. : 16

L' Ottone alla libbra - L. 3:12
Il Rame alla libbra - L. 3 :

Lo Stagno alla libbra - L. 1:15
Il Bronzo alla libbra - L. z : 8

Il Ferro di qualunque groffezza alla lib-

bra * - - L. : I 2

La righetta alla Todefca la libbra L. : 14

PER IL FINESTRAJO:

1 fE Fineftre di vetro pih ordinane al pie-

de - - - - L. 1 : 16

Le Fineftre col mezz - ovolo al pie-

de • - - - L. z :

Le Fineftre all' Inglefe con foazza al

piede - . - L. 3 : io
Li Fineftroni con fpecchi grandi di la-

dra » p m L. 5 :

Le
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:

Le Ramate di ferro vaieranno al pie*

de - - - * L. i : 4

Quando fi dice al piede, s'iniende un pie-

de quadrato, coficchè fc la Fincftra farà al-

ra piedi 6* e larga piedi 3. faranno piedi i8 9

PER IL TAGLUPIETRA.

JLfE Soglie o Erte di mezzo quadrello li-

lcie al piede - - L. I :

Erte di quadrello, cioè oncie 9. all'altez-

za di piedi 6. in 7. al piede L. 1 .* g

Erte foazzate con Architrave , fua mae-

ftà oncie 5., per la via del muro oncie 9.

al piede - • » L. 2 :

Scalini di lunghezza di piedi 3.finoallÌ5,

col Zappare di oncie 11. al piede L. 1 : g

Scalini di lunghezza di piedi 6. fino alli

8. col Zappare di oncie 12. - L«> 2 :

Una Piana d' un Pergolo lunga piedi 4*

larga piedi 2., a lire 2. af piede impor-

ta - - - - L. \6 :

Una Piana lunga piedi 6. larga piedi 3,

fermano piedi 18. , a lire 3. al piede vale-

rà - - - * L. 54:

li fuo Modiglione valerà - L. 6 '

Una Colonnella tonda cofterà L. 7 :

Una Colonnella quadrata valerà L, 5 *

II



\%6

11 Poggio d'un Pcrgolo foazzato da una

parte, al piede per' lungo L. z : io

Il Poggio d' una Scala foazzato a due

parti, al piede - - L. 3 :

Tutta la Pietra lavorata in quadratura ,

come Bugne, Bacamenti di Col meli i , Cor-

nici di Facciate grandi, fi può computare

in opera a piede cubo L. 5. per ciafcuno.

I Volti lifcjdi quadrello al piede L. 1 : 8

Tutto quello, che è tondo, o curvo fi mi-

fura una volta e mezza

.

I Volti foazzati, mifurati pure una vol-

ta e mezza, dì maeftà oncie 5. e di oncie

9. di muro, valerà al piede L. 2 :

Una Serraglia d'un portoncino largo di

piedi 5. in 4. in lume lifcia cofterà L. 4 :

Una Serraglia rocchellata del medefimo

valerà - - - L. 8 :

Le fue Impofte , e Dadi fotto foazzati

cotte-ranno per cadauno - L. 4 :

Se quelli fieno lifej - L. 2 :

Laftolina per coperta de' muri larga oncie

11., alta, o fia grotta oncie 4. al piede per

lungo - - - L. 1 : 15

Se fia larga oncie 15. alta oncie 4. al

piede - - • - L. 2 : 5

Una Scafa , detta anco Secchiaro , lunga

piedi 3. larga piedi i.~ , cofterà L. 8 :

Se
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Se farà lunga piedi 4. , e larga piedi 2.

cofterà • - L. 14 :

Un Camminetto alla Francefe con piccola

cornice fopra , largo piedi 3. in lume, co-

fterà - - - L. 18 :

Se farà largo piedi 4. - L. 22 :

Lo fteflb lavorato alla Greca con poco

d'intaglio, con lume di piedi 3. L. 32 :

Con lume di piedi 4. » L. 40 :

Un Selice di Macigno pofto in opera
,

cofterà al paffo - - L. 24 :

Una Coperta di Fornello di Nanto con

buchi , valerà ai piede - L. 4 :

La Pietra Iftriana comune in Venezia , all'

arrivo dei Trabacoli fi paga a lire 6 : 4
al migliajo. Tratrandofi poi di pezzi grandi

fi paga fino a lire 12. e 14. al migliajo.

11 Marmo bianco di Carrara fi paga a

Ducati correnti io. al migliajo. L' Africa-

no , il Roflb di Francia , il Diafpro di Si-

cilia (ì paga al migliajo Ducati 60. Un mi-

gliajo è quattro piedi cubi ,offiaoncie c>^i 2.

Quefto è il modo con cui conteggiano

un Dilegno anche i Capimaeftri , e Mura-

tori iftefli
,
quando fono ricercati del prezzo

della Fabbrica da farfi

.

IL FINE.
IN-
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